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Altézza reale 



bontà , con cui VOI degna- 
ste onorare della Vostra Presenza i 
primi miei tentativi sulle Acque dei 
Bagni Pisani , quella medesima mi 
ha incoraggito a farvi omaggio 
dell' Analisi, che io adesso ne pub- 




blico . 
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blico . Ella c, A. R. cosa Vostra, 
c perche nella sua nascita stessa VOI 
la fomentaste , e perche graziosamen- 
te oggi vi compiacete riceverla sotto 
i Vostri Auspicj . E qual favore , 
quale ornamento non le può mai 
conciliare 1* essere accolta da VOI, 
che in mezzo ai gravi studj, con 
ì quali la piò squisita educazione 
ha saputo tanto felicemente forma- 
re T indole vostra generosa, ed Ì 
rari vostri talenti , avete pur negli 
ameni spazj delle Scienze naturali 
portato il piede, ed in essi fatto sì 
rapidi, sì estesi progressi? Né a me 
potea, A. R. avvenir cosa più lu- 
singhiera , nè più fortunata , poiché 
mi si porge così occalione di con- 
testar pubblicamente i sentimenti 
sinceri di venerazione, e di viva ri- 
conoscenza, che VOI mi avete pro- 
fondamente scolpiti nel cuòre , e 
con i quali io ho l'onore di essere 

Di V. A. REALE 

Vmilifsìmo obbligaùfsimo Servitore 
Giorgio Santi 
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PREFAZIONE 



Operetta , che io offro ai Lettori , con- 
tiene l'Analifi Chimica delle Acque dei Ba- 
gni Pìfani , ed è il frutto dell' ozio efìivo , 
che le ordinarie Vacarne dell' Uni veriità mi 
hanno fecondo il folito accordato. 

Lufingandomi , che il couofcere , qual 
fia l' indole , e quali i principj condimenti di 
quelle acque si anticamente celebri , potefle 
effer cofa grata al publico, ho creduto op- 
portuno i! metter nelle mani dello Stampato- 
re qi"-(to lavoro, che per femplica mia cu- 
riofità, ed i (Invizio ne avevo intraprefo . 

Sono quelle acque, io credo, nel nu- 
mero di quelle , che più di tutte , dopo il 
riforgimento delle Lettere , e delle Scienze , 
hanno a fe richiamata 1' attenzione dei Medi- 




ci, e dei Filofofi Naturaliflì. Ma fe l'offe*. 
Vazione , e P efperienza , conforme guidarono 
primi a determinarne gii ufi , e le vini 
falntari, così averterò diretto i lavori dei 
Naturali»! , in. minor numero certamente , più 
concludenti , e più utili farebbero le Morie , 
Che dì quelle acque fi han per le mani. 

Hanno efle infatti efercitata la penna di 
molti Scrittori i i quali or per incidenza j or 
di proposto deliberalo ne han trattato ■ E tra- 
huciando, come di pochiflhna, o ninna utili- 
tà , ie opere di quelli , che negli ultimi de-, 
corsi fecoh fe ne fon fatta un' occupazione , 
fenza eccettuarne ciò, che ne faide il Mer- 
curiale fìeflb , non ottante la varia 5 e pom-. 
pofa fua erudizione, e la rara fua fortuna, 
mi contenterò riferire, che quattro fono i 
Trattati, che nel preferite fecolo ne fono dati 
dati alla kice. 

Il primo fu quello di Ghifeppe Zam- 
beccari ProfeJIbre di Anatomia neirUuiverfi-- 
tà di Fifa , pubblicato colle (lampe di Pa. 
dova nel 1712, Il fecondo è del famofo An- 
tonio Cocchi Fiorentino da lui dato in luce 
nel 1750, in occafione della magnifica riedU 
6ca- v 
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ficazìone dei Bagni. Il terzo (tampato net 
1757. è di Giovanni Bianchi Medito Rimi- 
nefe conofciuto ancora folto il binarr-o no- 
me di Giano Planeo . Finalmente un' anno 
dopo Bartolommeo Mefny Medico Lorenefe ne 
pubblicò un' Analifi in Italiano , ed in Fran- 
cefe. Pareva, che, dopo le opere di quelli 
uomini sì giallamente celebri , novellerò or- 
mai efìere tanto bene illuflrate qnefle acque-,, 
tanto dillinumente eipofti i principj-, che le 
coftituifcono , da non recarvi più alcun dub- 
bio fulle qualità naturali delle medeGrae . Ma 
la Chimica- non era nei loro tempi giunta 
ancora a quel legno di chiarella, e di cer- 
tezza , a cui le più moderne fcoperte delle 
colte Nazioni d* Europa I* hanno nei noli» 
tempi portata Equivoci in confeguenza , ed 
infufficietuL furono gli efperimeoti , e le of— 
fervazioni meffé in ufo da quegli Àurori v 
come ofcuri, e fpeflb falfi i refultati, ch'erti 
ae ottennero . 

E per non- parlare , fe non che- dai prin- 
cipi » cne m quefte acq\ie ciufcun di quelli 
già riconobbe, conclude il Z'ambeccari, che: 
tengono alfe in ioLuzione Sale , Nitro., V'v~ 
A %. tior- 



trioìo, Bitume, Zolfo, e Gcjfo, e dovè ficu- 
ramente elTer concento di unte , e s) belle 
cofe trovatevi. 

Vuole il Cocchi, che vi fia Terra Cal- 
carla , Sale in parte Manno , in parte di 
Soda, e uno Spirito Zulfureo , e Te egli ne 
dà cosi una falla enumerazione dei loro prin- 
cìpi ) volentieri gli fi, perdona quella, ben- 
ché non lieve , mancanza in grazia della fua 
eloquenza , della fua erudizione , e della in- 
gegnofa teoria , con cui egli cerca provare , 
_ che quello acque poiTono effere rimedio fcr 
vrano per quali tutti i mali. 

Il Bianchi vi trova Terra Calcaria Ni-- 
trofa. Sale analogo a quello di Epfom, Spi- 
rito Minerale ellajlico , Spirito di ferro , e 
Spirito di Zolfo, ma certamente con quei 
tuoi tanti maraviglioti fpiriti ei non potè inw 
porne , Te non al volgo . 

Mefny più moderato , e più a portata 
della Chimica d'allora vi rileva Terra Calcaria, 
Zolfo, Ferro, Sale della Natura deW Ar- 
cano duplicato , e Bolo . Ni io voglio or 
biafimarlo, perchè non noverando varj princi- 
pi , che collantemente vi fi trovano , altri egli 
ve 
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ve iie fonimi, che aiToIutameute non vi eft- 
ftòno; 

Adunque in tanta contraili ilio ne di no- 
tai, e dì cofe facilmente, lenia che io Io 
noti , ognuno può rilevare 4' incertezza , l' o- 
fcurità , e gli errori, che nella parte analiti- 
ca rendono almeno inutili quei Trattati. 

Piil fortunato ', io per efTer venuto iti 
tempi , nei quali la Chimica ha di tanto il- 
luflrato quello ramo dell' Moria Naturale, 
ho dunque ofato intraprendere nuovo lavoro 
fulle acque predette, non men che full' Aci- 
dula di Afciano , e vi ho unito alcun fag- 
gio di quelle, che fi adoprano ai Bagni per 
bevanda ordinaria, e comune > 

QueSa mia fatica, qualunque ella fiafi," 
forfè non farà difcara ai Pifaui, .ilir.cn per 
la gentilezza, e benevolenza, di cui eflì mi 
onorano : forfè non farà inutile ai Medici , 
particolarmente ai lontani , ai quali vien fpef- 
fo in acconcio l' ordinar l' ufo di quelle acque, 
e che piii francamente Io faranno , conofcen- 
done meglio l' indole naturale : forfè ancora 
troverà grazia predo i Naturalhli , a riguardo 
dei quali io ho all' Analifi dell' Acque ag- 
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giunto ancora un ragguaglio Cuccili» dell' e- 
fpofizione , e viciname dei Bagni , ed un Ca- 
talogo dei Prodotti Naturali , che nelle mie 
«ioirlìoni vi ho potuto trovare. 

Del redo, febben poco, o nulla racco- 
glier fi poffa Copra quelle acque termali da- 
gli antichi Scrittori , egli è peraltro molto na- 
turale il congetturare , che grandinimi como- 
di, e vantaggi doverono fin dai più remoti 
tempi trarne i vicini Abitanti , e tenerle in 
gran pregio. L'ufo frequente, che i Gentili 
facevano dei Bagni non tanto per il culto , 
e pulizia del corpo, e per confervare, o ri- 
ftabilirc la fanità, quanto ancora per iflituto 
religiofo, ci dà luogo a pentire, che al 
tempo dei Coloni Greci, e degli Etrufchi 
non reftarono certamente inoperofe le noftre 
acque Termali. Avanzi di antichiflime Fab- 
briche, e varj rottami di Colonne, di Capi- 
telli , e dì altri limili ornati ci avvertono, che 
il luogo era di qualche co numerazione fol- 
to i Romani. Un frammento d" ifcrizzione (*) 
rì- 

( * ) S- M- L- EROS- AQU . . . 

. RUM- AEDICLAM 
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ritrovato fra i vecchj ruderi, e collocato a- 
deflo nella facciata del Bagno Orientale , fi 
guidamente prefumere, che già vi elìdeva uri 
Tempietto dedicato v enfi m il ménte alle Nin- 
fe Patrone di quell'acque. Egli è noto, che 
folcano i Gentili attribuire alla tutèla dì Nin- 
fe , e di altri Numi le forgehti dell' Acque * 
e di quelle fpecialmerite , che piìl fervi vanii 
ai bifogrti degli uomini . Quello ufo adunque 
tanto piìi doveva aver luogo per le acquò 
Termali, il cajor perenne delle quali, mentr'ei 
predava gran comodi agli abitanti , era 
per loro oggetto ancora di maraviglia , e di 
Venerazione , poiché rtoil fapendone i mede- 
limi trovare una catlfa naturale, una he im- 
maginavano nella benignità delle Ninfe , che- 
fi préndevan cura di rifcaldar le acque , e 
tali mantenerla in beneficio dei Popoli de- 
voti , e rìconofcenti . 

Nondimeno tutto ciò noti prova, che 
quell'acque fonerò fin d'allora in quél l' lite ffo 
fito ridotte iti Terme : che anzi parrebbe , 
che fi potelfe aver qualche ragione di cre- 
dere il contrario . Primieramente efifte ancora 
un' avanzo di antico Aquidotto , chs dalli 
A 4 
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vicine radici del Monte portava acque alle 
diverfe Tenne efiftenti entro Pifa. Egli è 
perciò mollo probabile , che gli Abitami di 
(preda Colonia preferiflero i' agiatezza d«lle 
Tarme urbane alla iòllecitudine di mantene- 
re , e di andare a cercare i Bagni più di 
tre miglia lontano. Di ph\ un paflb di Pli- 
nio il Naturalità (*) ci prova, che nel filo 
tempo nelle acque calde del Territorio deì 
Pifanì nafeean Ranocchi, onde par verili- 
raile , che incanalate nell' Aquidotto per Pifa 
le acque di alcune forgenti calde del luogo 
detto in oggi Caldaccoli con nome corrotto 
da cetlidx aquz , o come altri vogliono da 
calda aquula , fi negligeflero le altre, le 
quali venendoci ad impaludare davan luogo, 
e ricovero ai Ranocchi. 

Ma qualunque (Òffe lo antico flato dei 
Bagni Piiani, e qualunque la forte dei me- 
defi- 



(*) Hift. fiat, fib. II. Cap. ioj. = PMavinorum Aqix'u 
Cnliiis virente! ianafiuntur herbt, Pifanarujn 
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definii nelle funate devariazioni dei Barbari 
Settentrionali , egli è certo , che da una for- 
mula di giuramento del Poterla di Pifa dell' 
anno 1161. per l'elezzione d'un Capitano, 
o Commiffario dei Bagni del Monle Fifa- 
no, e per la manutenzione , e pollila dei 
medefimi , fi rileva , che accreditati fin da 
quel tempo erano elfi in Medicina, e che 
già meritavano le cure del Governo. 1 

Subirono poi quefti pure ie vicende del- 
le Guerre civili, e delle Guerre con i Luc- 
chesi, onde reftarono danneggiati, e rovina- 
ti, finche Pietro Gambacorta, Signore di 
Pifa , moifo e dall' importanza dell' oggetto , 
e dai configli di Ugolino da Montecatini 
.fuo Medico, piovidde v perche fossero effi 
riftaurati , e ridotti ad ufo , e commodo fuo , 
* di chi poteane aver bifogno. 

Non ebbero per altro lunga durata gli 
effetti, della munificenza del Gambacorta , 
poiché nel 1405. allorquando i Fiorentini 
comandati dal Conte Orfini di Soana ven- 
nero fui Territorio Pifano , furono i Bagni , 
perche fven turatamente avevano accorto una 
bicocca. di fortilizio, devaftaii da quell'arma- 
ta nemica, ed incendiati. 
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Caduta Pifa lotto il domìnio dei Fio- 
Ventini , peufaronó quelli a rendere ai Bagni 
" il prillino flato , e ad epoche diverfe nel cor- 
fo del xv. fecolo ne ordinarono la ritlaura- 
zione. Ma la buona volontà di quefti nuo- 
vi Padroni fu combattuta, e refa inefficace 
dalla parsimonia, o forfè ancora dalla difficol- 
tà , e miferia dei tempi , ficche reflarono t 
Bagni poco attefi fino al Regno di Ferdi- 
nando I. , che li riftabiU , fissò dei regola* 
Wend per i medefimi , e ne fece pubblica- 
re uh' liloria dal famofo Girolamo Mercuria- 
le da Forlì, allora Prqfeffbre neil' Univerfi- 
tà di Pifa . 

Sul declinare poi del pacato fecolo tu- 
rano etli ceduti in proprietà alla Pia Caia, 
della Miferkordia di Pifa, onde per toglierli 
alla defolaiione, in cui erano quei per in- 
curia nuovamente caduti , vi fi fabbricò un'a* 
bitazione , che offri ofpizio decente , e cora* 
modo ai Nazionali, ed ai Foreftieri. 

Languì non orlante qUéfto utiliuìmo ftà- 
bilimento , come languirono le cofe tittté del 
Granducato nel tempo , in cui era imminente 
l' eftiimone della Dinaftia Medicea , finché 
firn- 
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r Imperator Francefilo di gloriofa memoria» 
non fu giamo al Trono della Tofcana . 
Tutto allora riprefe vita , c vigore , e fra ì 
inoltiplici oggetti di pubblica utilità , dei 
quali occupodì quel Principe , ancora i Ba- 
gni Pifani meritarono le di lui benefiche cure* 
Furono efli adunque per fuo ordine cir- 
ca 40. anni fa intieramente ricourtiiti , e de- 
corati nella forma , in cui preferite mente fi 
vedono . In una Piana ornata da due Fon- 
tane fono i Bagni diflribuiti in due Terme 
ifolate, diftanti l'una dall' altra circa 70. 
paffi, e conofciute fotto il nome una dì 
Bagna Orientale, l'altra di Sagno Occiden- 
tale . Trovanfi quivi mirabilmente ben combi- 
nate commodita , pulizìa , ed eleganza por- 
tata fino alla magnificenza. A qualche di- 
lania intorno alle Terme furono allora , ed 
in feguito inalzate diverfe fabbriche definia- 
te ai divertimenti pubblici , ed al fervido , 
ed abitazione dei Foreftieri, e la loro co- 
ftruzzione difegnata , ed efeguita fopra un pia- 
no bene immaginato fa della piazza dei Ba- 
gni una vaghiflima veduta Teatrale. 



CA- 



CAPITOLO I. 



Situazione dei Bagni. 



A pianura , in cui filile rive deli' Amo 
giace la città di Pifa, è vaila , e fertiiiflima , 
E efla terminata a Mezzogiorno da una ca- 
tena di Colline , a Ponente dal mare , a Tra- 
montana da un'alto giogo di monti, che fi 
piegano verfo Mezzogiorno , e con nome 
proprio Monti Pifani fi chiamano . 

Appiè di quelli monti appunto , e fui 
lembo (Iella pianura fon fituati i Bagni dì 
Pifa. La loro diftanza dalla Città è di poco 
più di tre miglia per un camino piano , ed 
ameno, o per un canaio, che partendo» dal 
fiume Serchb rade i Bagni , e va entro Pisa 
fleiTa a fcaricar le fue acque in Arno . 

Quella corona adunque di alti, e verdi 
Monti da un lato, quella valla pianura in fac- 
cia , tutta irrigata da acque incanalate , rutta 
col- 
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coltivata , e veflìta in gran parte dì viti , di 
alberi fruttiferi , di pioppi , e di altre fimili 
piante, e in lontananza verfo il mare fian- 
cheggiata da un lungo tratto di. felva , rendo- 
no r;efpofiiiono dei Bagni la più amena, 
la più rìdente di qualunque io mi fon mai 
trovato a vederne tanto: in Italia , che di là 
dall'Alpi» 

Umida ai Bagni è in generale l'aria, ma 
pura , fpecialnieTue- in, Eftate : Le pioggie al- 
lora vi fon rariiììme , ed il caldo dovrebbe es- 
servi grave , e molefto . Ma il Maeftrale vi 
fpira si regolarmente da doppo le io. ore 
della mattina fino a fera, che rinfrefcando 
F ammosfera fa , che gli abitanti pallino le 
ore più fervide fenza incomodo confiderabile . 

Più frequenti, nell'altre ftagioni fono i 
venti meridionali, ed il- Libeccio fpecialmen- 
te vi fofEa con impeto ,, e- con ftrepito tan- 
to maggiore^ che invertendo, dal Littorale 
aperto, e percuotendo nei monti ftefi in an- 
fiteatro vi rigurgita, ger cosi dire, e vi di- 
vien vorticofo . 

Tiepida , mite- vi fi prova la Cagione 
d' Inverno , nò i \enti, boreali vi efercitano 



k loro forza, ritenuti, ed impediti dall'alta 
catena dei monti, che, come fi è detto, r,a 
fiancheggiano la pianura a Settentrione, 

Qui, come in altri paefi, fi avverte, 
che bifogna pretto ritirarfi la fera a cafa, e, 
cosi guardarli dalla guazza, come nociva. 
Egli è cerio, che essendo l'aria del paefe 
umida , fuol fui cader del giorno in atto, 
che erta va raffreddandoli, per Io più fcaii- 
carfene una fpe.cie di ruggiada , cho bagna 
leggiermente la fuperncie della terra . Può. 
quella verifim il mente nuocere a coloro , ai 
quali è dannofo in generale l'umido fove*- 
chio dell' ammosfera . Contuttociò fonia con- 
tarmi per efempio benché io vi fia flato e 
per lungo tempo , e fenza alcun riguarda 
efpofto impunemente, moltiiìlme altre perfo- 
ne ancora, che non han voluto dare orec-, 
chio a quello timor vago , ne racchiuderli 
per sfuggir la guazza, non ne hanno mai pro- 
vato alcun cattivo effetto . 

II fuolo della pianura è d'indole palu« 
lire, ed umida, e fe fi fa qualche fcavo, 
preilo fi trovau polle copiofe d' acqua , che 
dal terreno accumulatovi fopra fon per lo più; 
ritenute, e foppreffe. 
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Le pioggia, e la fufione delle nevi, è 
fpesso ancora con mal' intefa opera la ma- 
no degli uomini preparano, e col corfo de 
fecali confumano la degradazione delle mon- 
tagne, fpogliandole di vegetabili, e di terra, 
c nuli* altro lavandovi, fe non che l*oflatu- 
ra faflbfa, la quale è foggetta erta pure a 
crolli, a (grattamenti , a rovine. I torrenti 
adunque precipitando dall' alto trafporrino nel- 
le valli a_ggiacenti la terra , e i faili , che 
elfi diftaccano dai monti, i quali perdon Tem- 
pre più all' occhio della loro elevazione, e 
per quanto ne portano via le acque , e per 
quanto van colmandoli, e riempìertdofi le 
valli , e la pianura . 

Quello appunto è accaduto al piano dì 
Pifa , ed ai monti , che Io coronano . Que- 
fta pianura, fe ben fi confiderà, è uno fpa- 
zio afiolutamente rubato al mare. La degrada- 
zione dei monti ha fomminiflrato materiali al 
di lei inalzamento : i due fiumi Arno , e Ser- 
chio , che , fe fi vuol credere a Strabone , già 
univano le loro acque , e per una fola bocca 
entravano in Mare, hanno essi pure eoncor- 
fo a colmarne il terreno colle loro alluvioni , 
• con 
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e con i retti dì più alte, e più lontane mon- 
tagne. Quindi frappoflo appoco appoco un' ar-: 
gìiie di belletta, e di altra terra al lor. con- 
fluente j fi fon diviiì , e Tempre più accu- 
mulando alle loro imboccature rena, e ghia- 
ia hanno elevato il lido , e ritinto i flutti 
del mare . 

Cosi appoco appoco ciò, che fu Mare',' 
divenne Palude , e tal farebbefi confervato , 
fe il bifogno di territorio, e fopra tutto la 
ìicceflkà di Tender più falubre l' aria , che 
le paluftri efalazioni infettavano, non avef- 
fero perfuafo l' incanalamento , e lo fcolo di 
quelle acque Magnanti . Quelle operazioni 
già anticamente con gran cura iutraprefe , ne- 
glette poi, eri abbandonate ancora nelle ca~ 
lamitofe vicende della Repubblica Pifaua, ri- 
prefe quindi con miglior politica fouo il Prin- 
cipato, fonofi finalmente nei noftri giorni 
con si felice fuccelTo confumate, che ancor 
nella più fervida ellate la Città, i Bagni, 
c la Campagna flessa offrono un foggiorno 
ficuro , ed innocente . 

Baili in prova di quel, che io ho avan- 
zato , il dare un' occhiata ai Contadini del 
B Pae- 



i8 

Paefe. Bene alimentati, ben vediti, bene al- 
loggiati, fe nulla in oggi han da invidiare 
in ciò. a! Cittadini, fe, colla maggior parte 
dei Coloni Tofcani poffono agiati dire 
= Deus ttobìs kcec olia fecit ~. 
hanno juoltre un' affetto di fanità , e di ro- 
bufleiza, ebe mal fi combinerebbe con un'a- 
lia infetta ,. e pericolofa .. Nè l' afpetto ingan- 
na : poiché oltre l'essere effi ben formati, 
fon realmente vigorofi in generale gli nomi- 
ni, e le donne, capaci eiTe pure delle più. 
dure fatiche della, campagna , e conni ni Aimo 
è l'efempio di quelle, che con pefante van- 
ga fanno un lavoro, quale l'operajo il più. 
(archiate* potrebbe appena confumare.. 

Mi han poi aflìcurato i Medici pratici del 
paefe, che nè in Città, ne in Campagna fo- 
glion mai regnar malattie, che qui dir fi pof- 
fano veramente indigene , e riconcim t 



Digitizod &/ Google 



•9 



CAPITOLO IL 

Struttura dei Monti Pisani 
intorno ai Bagni.. 

HL. Monti Pifatii fono una porzione di una 
Catena elevata, che da Ripafratta, per ove 
il Secchio dalla Valle di Lucca sbocca nella 
pianura Pifana , fi Mende in anfiteatro da 
Ma e Arale a Levante, ripiegandoci alquanta 
verfo Mezzogiorno fino al Monte detto del- 
la Verrucola .. Quindi dalla Verrucola , che 
ne forma quali un' angolo , volgendoli efla 
fubitaracnte verfo Tramontana, e togliendofi 
alla viltà di Pifa , va finalmente a precipitar 
la fui caduta, ed il fuo termine nel Padule 
di Bientina, fiaccata, ifolata, e molto lonta- 
na da tutte, le diramazioni di quel grandini- 
no giogo , che fotto nome di Appennino 
parte, in tutta la ftia lunghezza 1' Italia ■ 
E' 
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E' didima quella Catena ora iu cime piti 
elevate le une dell' altre , ora in prominen- 
ze , che fporgono , e venendo in avanti eleo- 
nò di linea , ora in feni , e avvallamenti 
irregolari , fenza che per altro flane interrot- 
ta la communicazione, e ia continuità. Al- 
cune parti di eifa fono talmente faffofe , e 
fpogliate di terra , che appena vi alligna 
qualche pianticella falvatìca , che nonoflan- 
te ferve a renderne verde l' affetto . Al-, 
tre poi fono ornate da Qnerci , da Lecci , 
da Sughere, da Pini, da Caftagni, e più di 
tutto da Filliree, e da Mortelle, che vi pre-. 
dominano; o dove 1* efpofizione , ed il fuolo. 
lo permette, con molta iudufìria, ed intelli- 
genza coltivate fono , e piantate di Vigne , e 
più che di altro di licchi , e belliffinii Olivcti. 

Quei Monte, appiè di cui featurifeono. 
le Acque dei Bagni , diedi Monte di S. Giu- 
liano dal nome d'una Chieiìna dedicata a 
quel Santo , c già efiftentc filila falita de( 
Monte, onde n'è invano il nome dij» Bar 
„ gnì dì S. Giuliana» , 

QueOo Monte , come alcuni altri circoti.-- 
viciui, che fporgendo in, .[ayanti, e fiiora. 

del- 
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della linea dèlia più alta . giogaja circonda- 
no , e coronano i Ragni , fono noccioli , o 
mafie di piètra càkària ; Quello nocciolo è 
pèr Io più bianco , raramente di altri colori j 
qualche volta con venature colorate , e con 
rilegature di (patri calcano , e fpeflb una cre- 
ila piìi , o meno profonda di pietra calcari» 
di un bigio ceruleo , che fi coiiofce ancora 
fotto il Home di Alberése , lo ricuopre , e for- 
ma la fuperficie edema del Monte , fpecial- 
niente alle Aie falde. La pietra, che ne co- 
flituifee il nocciolo , è di grana fina, e com-i 
patta, e capace di polimenta . Quindi è, 
che n* è flato dato alla medefima il no- 
me di Marmo h e come tale comunemente fi 
riguarda. Ma nè la fua g''àna minuta, e con- 
fusa , nè la fila cónfiflenia fragile , e vetrina 
permettono collocarla fra i Marmi fini , e ila* 
ftiarj i 

Quanto più fi fale alt aitò del Monte ,' 
tanto più fi fcuopre , e trovafi quetla pietra 
più fragile, 'più fcr'epòlata,e difuguale: Pure 
a mena falita, ed aiicor più alto fe né in- 
contrano faldene aliai confiderabili , é fchiet- 
tfl, ftìbbert ciù Sa. colà non ordinaria. 
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In quefìe mafie fi ravviano varie gran- 
diflìme feffure , le quali ne formano altret- 
tanti didimi Strati, o Banchi, negl' ìnterlU- 
zj dei j quali , e fpeffb ancora falla fuperiìcie 
della maiTa calcaria 'vi fi vede Una terra 
ocracea or gialla , or roflìgna , la quale ab- 
bonda in quella regione , e dà colore al futf- 
lo_ nei campi fttuati appiè dei Monti . 

Ma quelle gran felTure, quelli (Irati non 
confervano Tempre la medefima direzione: che 
ami non folo nei monti diverfi , ma in uno 
fletto monte or per un lato , or per 1' altro 
fi (tendono, e prefentano una iìruttura a 
grandi avallamene rovìnofi, come fpeflb fi 
offerva pure in altre Montagne tanto primi- 
tive, che fecondarle . 

In generale fono quelli ffrati mclinauifi- 
mi, e quafi verticali. Quel Monte, appiè 
del quale featurifee V acqua dei Bagni , dal- 
la parte detta Orientale inclina precipitofa- 
mente i fuoi filoni verfo Tramontana > ficchi 
il lato più elevato dei medefirr.i fporge in 
fuora a Mezzogiorno , e gi'interftizj lineari fi 
Uendono da Levante a Ponente . Dalla parte 
poi_chiamata Occidentale fopra Caldaccoli vol- 
ge 
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gè egli con la iiia curva fteffa la direzzione" 
dei fuoi filoni in guifa, che la loro eleva- 
zione ripidiilima guarda il Mare a ', Libeccio » 
mentre gPinterlìizj lineari vari da Maèlhàle a 
Scirocco -, Ma la confufione , Y ìncoflanza ; ed 
irregolarità, che regna da ogni parte nella 
direzzione , e nelP inclinazione degli strati di 
quelli Monti calcarj , rende imponibile ii 
determinarne in generale le «accie. 

A Mezzogiorno , e a Scirocco la ph\ al- 
ta cima di /quello Monte è di quella pietra 
calcarla fina , nuda , e fpogliata di terra . So-* 
lo negP interltizj degli strati, e fri gli (lacchi 
delle pietre allignano poche erbe , che pure 
tolgono da lontano l'orrido delia nuditi. Ma 
nel rovefeio , cioè a Tramontana , ed a Mae- 
flrale, l'altura tìeiTa , che è dà quella parte 
affai meno ripida , che altrove , e che per- 
ciò non ha tanto fofFeito gli effetti delle 
piòggie, e delle nevi, conferva un fuolo di 
terra vegetabile , ed erbofaj ed in Varj tratti 
è Hata, ridotta a campi coltivati. 

Del reno quelle elevazioni calcane , che 
coronano i Bagni , fono appoggiate a Setten- 
trione ad una giogaja più elevata, che, co- 
fi 4 me 
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me ho notato di Copra, vi da Maedrale a 
Levante . Qui cambia d' afpetto la (trattura , 
e !a compoiizione del Monte . Nel falir sCl 
per quelle pendici fparifeono le pietre calca- 
rle , e fuccedono ad effe Scindi , Quarzi opa- 
chi , Criilaliì di rocca, e più. che altro maf- 
fe fmifurate di una bella breccia au;erfa di 
lapilli quarzofi , rodi , rofei , e carnicini . Que- 
lla breccia forma il nocciolo più interno , 
che nelle fommìtà forge , e fovralla allo fchi- 
Ùo iìeffo. 

Cosi continua quello giogo , e profe- 
guendo verfo Afciano , e verfo il Monte del- 
la Verrucola , la pietra cakaria , che pure fi 
trova alle falde inferiori di quelle prominen- 
ze , più non cofìituifee mafie confiderabili , 
nè monti umili a quelli, che attorniano i 
Bagni . 

Fra quelli ultimi uno ve ne ha detto 
il Monte del Calcitare, che sporge in fuo- 
ra a Levante dei Bagni , e poco lontano dai 
medefuni. Appiè di elfo fonovi cave di pie- 
tra calcaria celelloguola di calcina forte , e 
di marmi bianchi, e venati, e di quei chia- 
mali Bardigli. Verfo la cima poi s'incontra- 
no 



no a poca diftanza l'ut» dall' altra cinque 
aperture a fior di terra, le quali tutte sfori- 
cario in una medeftma gran caverna , e ven- 
gono chiamate dal Volgo Buche delle Fate . 
Quella caverna fccnde a grandiiìima profon- 
dità nelle vifcere del Monte , che par voto . 
dettandovi dei (affi fi fentono essi per varj 
minuti fecondi ruzzolare per le vie oblique , 
e dirupate della caverna. Alle bocche, ed 
alla volta interna di ella , formata natural- 
mente da ma Eli grandinimi di pietra calcaria, 
vedonfi verdeggiar varie piante, e frà quelle 
la Lingua Cervina , il Tricomane , la Cetrac- 
ca, il Polipodio, la Patietaria &c 

Che può aver data origine a quefta 
fingolar Voragine ? Come mai fi è formata 
quella volta di fmifurati fcogli , che Hanno 
a contratto l' un dell' altro , e cuoprono la 
caverna ? La prima idea , che mi s' affacciò 
alla mente nel veder quella gran cavità , fu, 
che quel Monte già folle tutto folido , e 
pieno di malli faffofi, e di terra: che le 
acque filtrando internamente, e per le fpac- 
calure , e interftizj Superiori dei fallì , e quin- 
di facendoli, egresso o per qualche sbocco 
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jn fondo del Monte, o almeno per altre 
feJTure , e imerftiij più baffi , averterò appoco 
appoco , e col decorfo dei fecoli in pare 
fciolta , in pane erofa la terra , e trafporta- 
ta feco , licche quella ancora folle concorfs 
a colmare, ed inalzare il fuolo della pianura. 

Cosi mi pareva, che fi folte dovuto 
votare il Monte, cioè o immediatamente 
quella parte, che vota pur vedefi ancora, 
ovvero la parte inferiore , fu cui poi il fa- 
mi precipitati quei Malli , che perduto ave- 
vano il fofleguo della terra . Che intanto 
quelli, che adelfo formano la volta, o erari 
cosi a contrailo l' un dell' altro prima , che 
le acque ne trafporta fiero la terra j o perdu- 
to 1* appoggio di quella crollarono , e nel ro- 
vinare s'incontrarono così, e fi ferverono reci- 
procamente di foiìegno < 

Ma confetto, che quanto mi pareva fod- . 
disfacente quella fpiegaiione, fe io mi. fer- 
mava a confiderare folianto quello Moate irl 
fe Hello , e nel folo rapporto . della fua ca- 
vità , tanto mi fembrò mfufficieme * poiché 
volli riferirla a principj più -generali, e alla 
teoria della formazione di tutte le altre ele- 
vazioni di quei contorni. 



2? 

Sofpefo adunque, e Hefiderofo nel tem* 
po iteffo di rendermi conto di quei! e antiche 
opere della natura in maniera, cha più mt 
appagarle, tnolie volte mi fon trattenuto a 
rimirare attentamente la forma, le direzioni, 
le inclinazioni degli fìrati, e l'offa tuta di 
quelli monti. Vedevo l'alta catena fatta dì 
rocche fchiitofe , e di moli immenfc di Breccie 
Silicee , mentre le falde fono inferiormente fian- 
cheggiate da Arati calcar) , e qualche volta 
ancora da appendici di monti calcane anch 'ef- 
fe . Poi meditavo fulle moltiplica caule , che 
han potuto, e "tuttavia poffono alterar l'a- 
fpetto del globo. Riflettevo per efempio , che 
i fuochi fotterranei , fe fondon talvolta, e 
liquefanno i minerali , che trovanfi profiima- 
mente éfpofli alla loro azione, e cosi ve- 
trificati li vomitano per le bocche Volcani- 
che, pur fpcsso li gettali fuori fenza pene- 
trarli , fenza fonderli , nè tampoco mefcolar" 
li; e qualche volta ancora fenza alcun fegno 
di eruzzione follevano a maggiori, o mino- 
ri- altezze la eroda della terra, lìcche altro 
cambiamento quella non 'fofìra , fe non fe 
nella direzione dei fuoi tirati, onde laddove 
con- 
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concavi , o pìaiia ella era , fi veda poi con- 
vena , ed eminente . 

Quelle idee mi cottducevano appòco ap- 
poco a figurarmi, che, ove adelTo s'inal- 
zano i Monti Pifani, già fotte uguale, e 
piano il Cuoio . Che uno j o più letti di terra 
mobile ne formaflero la fuperikic erte™ a , e 
cuopriflero ftratì pur piani, e foggiacenti dì 
pietra calcarla - Sotto la maggior parte di 
eflì dovevano eiTere tirati di pietre fchifto- 
fe, e più profondamente di quelli mafie di 
pietre filicee ■ Poi mi rapprefeutavo , che 
tutta que'la crolla dalla forza di un fuoco 
interno fofle fiata follevata o ffiinplicemente 
fenza puntò alterare F ordine naturale dei 
fuoi Arati , o con tal forza , ed a tale al- 
tezza , che , fe non tutti, almeno la parte più 
edema, e fuperiore dei medefimi avene ne-' 
cefiariamèute dovuto fchian tarli per dar luogo 
al folle varaento dei letti , e mafie inferiori t 
e più interne . 

Quindi nel primo' cafo formate' (i erano 
le inuguaglianze meno elevate del fuolo , e! 
verifimil mente ancora le caverne inteme, e' 
non eiTendofi intieramente fehiantatt ì primi 
ilra- 



ilrati , calcarle erano in tutta V edema fuper- 
fici« l'offatura di quei monti, che o conferà 
vavano àncora l'antica terrofa coperta , o 
11' erano Ha» fpogliati dall' azzion combina- 
ta delle pioggie , delle nevi , dei ghiacci , dei 
terremoti, delle temperie, dei lavori degli 
nomini,' e di tante altre forze-, che prepara- 
no continuamente , e con fumano s * V3r Ì ? e sl 
frequenti cambiamueti filila fuperfi eie del globo. 
Ma nel fecondo cafo, in cui lo sforxo maggio- 
re" prodotto aveva più grandi effetti, Jo Arato 
calcario fchiantandofi aveva dovuto lafciare 
emergere la fu perfide fchvtìofa, o cedendo 
quella pure , e crepando, fiera lafciato .% 
bero il paflb alla mafia filicea più profpttn 
da , che fpinta dall' urto interno fola , e nu* 
da era in alto sboccata • 

In quefìa guifa io andava rendendomi 
ragione , perche infatti i monti più baflì , q 
polii nel Iato efterno della giagaja, come 
per efempio quei contigui ai Bagni , fono in 
tutta ia loro fuperfkie calcar), e perche 
rotti, voltati a tutte 1? dircziioni, e -rovi* 
nofi fe ne vedono j fianchi , mentre gli (Irati 
terrofi, che a qualche aliena prima ne. CUP* 
pri- 



30 

privano la fu perfide , fon calati appoco ap- 
poco nella valle aggiacente , e colmandola 
l'hanno appianata. 

Così ancor mi appagavo full' origine dì 
quegli ammani fchifìofi, che incontravo fuile 
parti piil elevate della catena primaria, co- 
me all' alto del monte , per dove fi và 3 
Lucca, o falle cime del Colle, e dì Belve- 
dere che fovrafìano a dritta, ed a finiftra al- 
la valle di Afciano , mentre le infime falde dei 
medefimi coitantemeute calcane mi rammenta- 
vano Io fchianto, e crepatura dello Arato calca- 
rio, che già dovè coprire le mane fchiftofe . E 
quando alle falde calcarle vedevo fucceder gli 
fchifti, e che falendo pili all'alto ofiervavo 
dal fen di quefti ultimi sboccar fuori rocche 
filicee , come nel falire dalla forgente dell' ac- 
qua Acidula di Afciano per le falde del 
Monticelli* all'altezza del Colle, che gli ili 
fopra o ancora , nel rampicar per un camino 
erto , e malagevole a finiflra della. Valle di 
Afciano fu per le altiUìme pendici del monto 
della Faeta , mi rivenivano allora all' imma- 
ginazione li fchianti fuccefììvi degli Arati cal- 
car], e dei banchi fchiftofi, per dar luogo 
al 



al prorompimento delle rocche filicee , che 
prima giacevano fatto, ed ora fovraftano a- 
gli altri ammafli di pietre, 

(fucila è l'idea, che io mi fon fatta 
fulla formazione, e. fulla ftruttura di quelli 
monti, idea, che io qui efpongo ingenua- 
mente fenza pretendere di petfuadere , e 
colla più fincera difpofuione a rigettarla , fu- 
bito che altri me ne fuggerifca una, migliore , 
» pivi foddisfeccnte. 
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Minerali, e Piante, che si trovano 
nelle* vicinanze dei bagni . 
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M't niolo della pianura circonvicina ai Ba- 
gni , e appiè dei monti non altro offre alla 
curioiità dei Mineralogifti , fe non che una 
terra in parte limaccio^ , in parte arenofa, ed 
ocracea , frammenti più , o meno minuti di 
pietre calcane , fpoglie in fomma del vicino 
giogo trafportate laggiù dalle acque, e dalle 
rovine dei fecoli . Non cosi t monti , ì quali 
or calcarj , ora fchiftofi , or filicei, e midi por- 
gono alle ricerche dei Naturaliiti fpecie diver- 
fe, e varietà numerofe di minerali. Io ho rac- 
colti quelli minerali nelT eicurfioni da me fatte 
per quei luoghi elevati , parendomi intereflan- 
te , e ncceffario per 1' oggetto propoftomi di a- 
verc 
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vere un*Ìdea efatta delta na'tufa dei monti,' 
dai quali le acque dei Bagni traggono origi- 
ne, o che dalle iftedativae non fon molto 

Io dunque novererò quei minerali da me 
raccolti nel Monte l'opra Caldaccoli , in quel- 
lo di S. Giuliano-, nelle pendici, fu per le 
quali palla la ftrada , che per i monti và a 
Lucca, ne! Monte Bianco, e -Aje diramazioni, 
nel Monte del Cartellare, di Belvedere , del- 
la Faeta, del Colle , alle falde di cui trovali 
la forgente dell' Acqua Acidula di Afciano, mi- 
nerali, dei quali io ho fatta una collezione 
per il Musèo Pifani . Quei raccolti nei monti 
calcarj intorno ai Bagni fono i feguenti. 

„ Spato calcano c rida lunato a ptifinì difpofti 
in raggi . 

„ Pietra calcarla bigia con critlalli di Spato 

calcarlo prifmatico. 
„ Breccia comporta di lapilli calcar), o dì cti- 

ftalli di fpato calcano . 
„ Pietra calcarla bigia coperta ila crifhllirca- 

ilouo lamqllofa dì Spato calcario . 
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, Pietra calcarla ■ con cri/talli dì fpato calca- 
rio fatto a fcala. 
, Varie pietre calcane ftratificatc di lamine 

fpatofe criflallbiate. 
„ Pietra calcarla dì color piombino detta Pie- 
Ira da calcina forte. 
„ Pietra calcarla con venature di fpato . 
„ Pietra calcaria bigia tigrata a macchie ro- 
tonde biancaftre * 
„ Marmo bianco di grana fina bianca* 
„ Marma gialla di grana fina gialla . 
„ Marmo bianco dì grana fina bianca con fot- 
tili venature gialle » . 
„ Marmo bianco di grana (ina coperta di 

una erotta di spato catcarìo giallognolo . 
„ Marmo bianco di grana, fina con venature 
dì iena gialla. (.*) 

„ Mar- 



(*) Quefb, e le due Teguenti varietà di marma 
che qui abbondano, han perduro,, come io pen. 
fo, lo fpato. calcarlo tenero che ne formava le. 
venature, o filettature fupertìciali, onde in alcune 
di effe le folcatute fon rìinafte a feoperto : in al- 
tre la terra gialla, o la rolla han prefo il lunga 
dello fpato diftrutto , 
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Marmo bianco di grana fina con venature 

di terra rofligna • 
Marmo bianco di grana lina {crepolato , e 

folcato . 

Marmo di grana fina di color bigio mac- 
chiato di bianco detto Bardaglio. 

Marmo di grana fina con venature di fpa- 
to calcarlo diafano . 

Breccia roiiòbruna di grana fina. 

Tartaro- calcano .. 

Pietre tartarofe calcarle. 

Marmo bianco di grana fina con incrosta- 
zione di tartaro- calcarlo o bianco , o 
giallognolo . 

Marmo bianco di grana fina con incrofla-r 
zione calcarla fcherzofamentc difpofta , 
come una vegetazione. 

Varie Stalattiti calcane. 

Varie Stalammiti calcane. 

Pietra cakaria bigia con Dendriti nere. 

Pietra calcarla bigia con Dendriti rotlìgne . 

Terra gialla , che fi trova in abbondanza 
fra i filoni delle pietre calcane, e alla 
fuperficie dei monti ■ 
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',, Terra roda ocracea, che trovali pura co- 
me la precedente (*)■ 
A quelli fi riducono i minerali , che io 
ho trovati per i monti fopraccennati . Soprat- 
tutto vi abbondano lo fpato calcano prioria- 
tico, il marmo bianco, il marmo giallognolo, 
il Bardiglio, la pietra calcarla bianca, e dì 
color piombato, le Dendriti, e pili ancora !e 
due terre ocracee gialla, e roflaftra. 

Della Pietra calcarla piombina, e della 
biancaftra fe ne fa calcina: ma U prima dà 
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( e J Ilo cfaminato chimicamente quelle due terre 
gialla, e rolla , la natura dello quali mi era igno- 
ta , e doppo vaile efpeiienze ho rilevato, che am- 
bedue fon comporti; dei fcjiit;iti principi Calce 
e5ì.-rvefcentc . 2. M.'^riclia c 'lì;,- vela' 11 re irr piccolis- 
sima dofe Argilla: 4. Terra Silicea: f. Ferro. 
La Calce , e la Magnolia fon più abbondanti nel- 
la terra rolli , che nella gialla : 1' Argilla vicevcr- 
fa c pili copbfa in qncfta, che ili quella: la Terra Sili, 
cea c in pìccola quantità in ambedue : il Ferro poi 
abbonda nell'una, e nell'altra. Oltre quello, che 
\i fe ne trova intimamente mifto, ii ì un numc T 
ro coniiderabile di piccoli globetti di Ferro limac- 
ciofo, che rompendoli vedpuli fpeflb intcrnanicnty 
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la Calcina forte così detta , perche fa mag- 
gior preia, e refille all'aria, e all'umido piA 
della calcina dolce. 

Le pietre calcarle di grana fina -, che chla.- 
roanii qui comunemente Marmo, fi adora- 
no a fabbriche, e ad ornamenti di Architet- 
tura e fon capaci di prendere un polimento 
pafTabilraente bello : ma noti poffono , come 
il marmo fino, e compatto fervire all'arte 
ftatuaria , perche la bianca' è fempre poco 
pura , e tutte fono troppo dure , vetrine , e 
facili a fcheggiarfi. 

I minerali da me trovati fidamente full* 
alto della giogaja primaria , e fulle pendici , 
che palTato il monté Bianco coronano la 
Valle d' Afciano , oltre le pietre calcane fre- 
quenti alle falde più baite , fi riducono ai fa- 
glienti \ 

„ Schiflo di color piombato i 
„ Schiflo bigio . 
„ Schiflo roiììgno i 

„ Schiflo coperto di terra rofligna ocracea. 
Schiflo micaceo , tenero , friabile , e di co- 
lor verdognolo chiaro . 
« Quazo opaco informe lattiginofo. 
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„ Quarzo opaco informe lattìginofo , con dei 
criftallt di rocca Su alcune fue cavernosità. 

„ Ciottolo calcano inviluppato da una crolla 
di quarto lattìginofo. 

„ Quarzo coperto da lamine di Steatite ver- 
dognola . 

„ Breccia filicea fatta da cogoli quarzo» bian- 
chì , carnicini , rofei , e fanguigni in un' im- 
patto filiceo bruno. 

Abbondano i banchi Schiftofi in quefìi 
monti, e le moli di Breccia Silicea fono 
immenfe, formano per lo più le rocche le 
pin elevate, e verifimilmente ancora il noc- 
ciolo interno di quello giogo. 

Raccolti cosi i minerali delle aggiacen- 
ze dei Bagni , e di tutte quelle pendici fino 
alla forgente dell'Acqua acidula di Afciano, 
rivolfi le mìe ricerche alle Piante , che ne 
adornano i Monti, ed il piano intorno. Ho 
dovuto a queft' oggetto replicarvi ì viaggi in 
diverfi tempi dell'anno per forprendere in 
vita quelle piante, che, fon di poca durata, 
e così averne un catalogo completo , che io 
qui riporto. 



Pian-, 
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Piante raccolte fui Monte, che è fopra 
i Bagni, e alla finiftra dei medefimi. 

Phillirea media Cerafiium vtiigalum 

..... anguflifatid vìfcofum 

lati/olia Sotureja Juliaua ■ 

Ciftus fahifolius Anemone hortenjls 

, . . mitrarla Afilepìai vincetoxicum 

. . . tnOnfpelicnjìt Scropkularia canina 

. . . helianthemum Crocus fativas veinu» 

. . . fumana Orìgamim vulgare 

■ . , thymifoliut Cnapkalium flachas 

Euphorbia characial Carlhamui lanatus 

...... typatigtat Clobularia vutgarìi 

Jpiaofa -Saponaria oeymoiies 

fylvalica Cyclamen Europtum 

Rubia tiaàokim Cufcuta Europio. 
Lavandaia fiachat 
Piante trovate fui monte, e per le ripe 
del folio fondendo Verfo S. Maria 
del Giudice. 

Ecktum volgare Geramum rotundìfotìum 

Euphrafia officinali! Scrophularìa auriculata 

Euphorbia dulcìs ....... aquatica 

Ceranium t/odofitm Anemone nemorofa 
..... >dijfeBam Viola canina 

. robenianuul Ofmunda fpicant 

'• mlU .... : regalis 

Ce. 
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Gtttifta trifori* 
; . . . Germanica 
StinicuU Euro/ita 
Veronica offici imi ii 

' Chjmtdrys 

Chiara pcrfoliata 
Ophrys ovata 
Ckhorinm ialybtis 
Trifalium agra, ri lira 

fiellatum 

Buphutmum fpinofum 



Dtzbx Hturalit 
FiLtgQ arvenfis 
S;i!i.ijnttin arhoreum 
Mnìum hormtm 

potyrUlmdcs 

B-yum uniulMum 
JtutgeTmaiuùa lanceolata 
........ tam&r'tfcì 

ejiiphytla 

Marchanlia chenopodi a 



A Tramontana de! Monte, che è di là, 
da quello di S. Giuliano , (tendendo verfo S. 
Maria dei Gividice, trovali in copia F Acetofel~ 
la — Oxalis Acetofella = 



Piante trovate fui Monte Bianco , e quello 
del Cartellare 



Firn, /jtafrU 




Fagus cafianea 




Frsxvst! orniti 


Caprìfoliun 


Quercus robur 


Otta fytveftrii 




Mentila puUgium 




Erigerai graveolcns 


Pijlacia Unùfcu: 


Rufius aculeatus 


Myriut (vm munii 


Ruta fylvcjlrli 
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Thymvs ferpyttam 

inilgirìs 

Ag-imonia eitpatoria 

Viola o dorala 
Zathyrut laiifoliui ■ 
Orditi glohofa 
ConvolvulUt Cantkabrìca 
Campanula rrachclium 

Cl~l¥» ■* 

li , i'cam y."foi\;:unt 
Arthemifia abrotanum 
Afpara/fis acuùfoimt 
Gallinai veruni 
Tcucrium chamiirit 
..... poliitm 
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CUmatis vitalba 
Gcaliana cenliurium 
Cufaita Europea epithj.. 

Smilax afpera 
Orobandie major 
Sanchui oleraceut . 
Afplenium rutamurarit . 
Linum tcauifolium 

f*-» 

Iberis faxatilit 
Campanula rapunculus 
Ering'tum campefitt 
Scilla bifolia 
Daphne gnidium 
Oxalis cor Ricalata 



E alle Buche delle Fate 

Afplenium fiolopcnirìum Afplenium trichomanet 
...... ceterack PolypoUum vulgart 

Da Monte Bianco a Afciano. 

Rufais ratemofut . Bryvm firiatant 

Ima bidbocvd'mm . , . pomi/orine 

Serapìas coriigera .... pyriforme 

Potylrichuni commune .... exlinitoriu/n 
Sryum apocarpum *,& & . rurale 



Bryum fcopar'mnx 
Hypmim crifpum 

proli / 'e rum 

prtlongum 

, . . s . criflacaftrenjìi 

fericeum 

fciuroiies 

Lichen ftripait 
.... geographicus 
' . . . calearius 



. pufiulaau 

, iigilatus 
. pyxidatut 
• . rangifennui 
. fubutulut 
. pafchalit 



Piante raccolte nel monte, e viciname 
di Corliano , e falla fìrada che dai 
Bagni và a Corliano . 



Ilex aquifolìam 
Cornai fanguinea 

Anthyllis teirapkylU 
Saxi fraga tatti fera 
Turritis kirfuta 
Lithojpermum arvenfe 
Ca riamine impasicns 
Meliuh meliffophyllum, 
Myagram perfoliatitm, 
Draba .verna 
Scorpiurut fabvillofa 



Gcranìum mofchalum 
decorna hederacett 
Prunella, vulgarit 
Anagallit arvcnfis 
Veronica agrefiit 

... . kedertfolin 
Orotus -vernas 

Aira caryaphyllca 

Bri\a major 



Banunailus mancatili 



Ajuga reptant 
Symphylum tuberofum 
Orckis maculata 

bibita ' 

. , . . conopfea 
.... pyramiialii 
Ophryi aracknita 
.... myoitt 
Serafini longi fotta- 
Melica ctrulex 
.... cilìata. 
Tragopogon Dalechampìi 

p icroidet 

Sconfinerà, laciniata 
Picrìs Cfhieìiet 
Ofyrìs alba 
Campanula medium 
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Bronuit Jierìlis 

fquarwfat 

Alopecumt agrefiis 

paiiiceus 

Agrefiemma gUhago 
Hyacinthas Remarne 



botryoidit 

Euphorbia efula 



Daphne laureola 
CUkyfiii hirfutui 



Sremut mWf 



Anùrrhimim majuc 
Rhamnui alate rnus 
Genijla aia dicati! 
Ornythopui comprejjut 
Mnlum ferpyllifoliunt 

punflatum 
Jijpnam eomplanatum 

aiprcjjìforme 

Jungermannia compianola 

/.<««%"* 
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Piante raccolte lungo i fofiì intorno 
ai Bagni, ed a Caldaccoli (a) 

Nymphta alba Rammmtui refati 

Rumex crìfpu, baliofus' 

.... putchcr * Alifma pUmago aijufc 

ZannichtllU palujlris tica 

yallìfarU {pirati' fi°* ««« 

« Fefituafiiitata dioica, 

Scrophularìa aquatica * Stirpili Romania 

i auricuhtn * , . . . palufirii 

<• Potamogeton rafani Care* w»i>Mf* 

-ctifpum . . . 

*,...... .luctnt . . . .nutricata 

* Callitriche verna ■ ■ ■ .vcfcarìa 

* Lemmi trìfalca . . . .maxima ( Sco« 

* . . , . polyrrhi%a. poli ) 

* Myriophylhm vettìtil- ■ ■ ■ ■ Tuffilago petafi 

latum fi"' 

* Ceracopkyllum dcmer- * Sium nodijbrum 

f uni Iris pfeudo-acorut 

* Ramami"' aqaaiitit • ■ .fahdì/fima 

Ui & fi * Sifymirìum najlurtiunt 
...... .CuUratùs * amphybium 



(a) II fegno * Ìndica le Piante , le quali virefld 
nell'acqua, e dicotili perdo aquatiche. 



* Menta aquatica 

* Veronica beccabunga. 
* anagallh 

....... ferpyllifolia 

Santotus yalkmndi 

* Caf/ium palvfire 
Grattala officinali! 
Centaurea galaélites 
Cardimi nolani 

* Chara vu.lga.ns 
Cyperus longtu 

Euphorbia ptatyphylla tlypnum npanura 
pepluz 

Quefte fbtio adunque le piante, die io 
ho raccolte in varj tempi sù i monti, nella 
pianura, e lungo i foiìi intorno ai Bagni. Al- 
cune di effe trovanfi [blamente nel fito da me 
indicato ! molte.altre poi in varj. di queltì lup-i 
ghi, ma più frequentemente in quelli., che io/ 
ho nominati; ed ho creduto non doverne ri- 
petere più volte l' enumerazione. . 
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Lycapttt Europi» 

* Hyiroeotyle litigarli 

* Marfitca nalans 

* Hy'rùcherh morjus 

* Equifetum ceratopkyl- 

* Eutomus umtetldtus 
Sagittaria, fagittìfolla 
Sifymbrivm fylvefirt 
Bryum paluiofuni 



CAPITOLO IV. 

Qualità' fisiche delle Acque 
pei Bagni 



Acqua dei Bagni forge nel piano appiè 
del Monte S. Giuliana da varie polle tutte 
funate in uno fpazio dì circa 70. palli. Di 
qucfte polle alcune- fcaturifcono nel recinto 
fìeffb dei Bagni, altre fuori dei medefimi: 
quelle danno acqua fenza intemizzione , quelle 
poi raccolte, ed incanalate fon diftribuite ai 
diverfi Bagni , e verfano per via di cannelle 
a piacimento. Tutte inficine formano una 
malfa di acqua abbondante , e confiderabile- , 
e che in ninna ftagione dell' anno foffre dimi- 
nuzione rimarchevole. 

La forgente detta la Maefìra è la più 
copìofa , e la più confiderabile di tutte le al- 
tre» e fomminiftra acqua al Pozzetto, a feì 
Ba- 
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Bagni grandi, a fei piccoli, a due tinozze, 
e alla doccia. 

I] Bagno di Marte contiene più di 50°- 
barili di acqua , si vota ogni giorno , ed in 
dieci ore al più fi riempie . ^ 

I Bagni fono , come già ho delio di 
fopra, dìflribuìti in due eleganti recinti fi- 
tuati uno a Oriente , l' altro a Occidente , 
onde prendono essi il nome di Bagno 0- 
rientale , e di Bagno, Occidentale . ( * ) 

Del Bagno Orientale io ho prefo ad 
eraminare t acqua del così detto Bagno di 
Giove, e quella del Pomello , che fi pana i» 
bevanda . 

Nel Bagno Occidentale ho fatti i miei 
faggi full' acqua calda , e falla temperata del 
Bagno della Regina: full' acqua del vecchio 
Pozietto: e fu quelle del Bagno di Marte, 
' del 



(*) Nelle acque di quelli Bagni vive un piccolo 
Infetto bruno, detto digli abitami Pula i' Acqui , 
agiliffimc. nell'acqua, e fuor dell' acqua, che punge 
per una tromba, e fugge, e che ho riconofeiute 
per il Dìtifio Granulare di Linneo. - - 
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del Sagno dei Nervi, della tinozza vicina 
al Bagno della Regina, del] ultima tinozza 
a finiflra, del Bagno fiefco detto degli Ebrei, 
di una polla nuova appunto vicino al Bagno 
della Regina fuori del recinto, e di un'al- 
tra pure, che efìfìe Tenia ufo, e negletta 
nel Campo dei Giuliani, lontano due tiri di 
fchioppo dai Bagni . 

Tutte quelle acque attinte di irefco fo- 
no limpidissime, fema colore, fenza odore 
alcuno ( * ) ■ 

Quelle dei due fopraccennatì pozzetti 
lembrano al primo abbordo alquanto aci-- 
. det- | 



(*) Conviene eccettuarne quella, che iraturUce nel 
Cpmpo dei Giuliani, la' quale Impantanata , c 
Ibntia è limaccio!! adeiTo , c di cattivo odo- 
re , eh" ella perde per il ripofo . Sarebbe ella 
di miglior qualità, fe la tèrgente tbflé meffa 
bene a iìopetro , e fbfle accolta in canale, p in. 
Yalta convenevole. Prima di fottoporre queft' ac- 
qua alle prove dei Reagenti , io 1" ho filtrata 
per filtro di carta fucchia lavato, ed afciirgato , 
affinchè egli nou le commujiìcallc cos' alcuna , 



LVitnod b. Gì 
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dette , e lafciaao in bocca un faporerto fa- 1 
lino poco feuiibilé: le altre fono afte or me- 
no fapide dellti predette . 

Sono tutte più, o meno calde (*) ed efa- 
minate (libito mia dopo l'altra con termo- 
me- 



i Filici, drudeio» dì deu 



denti ribaldate le msffe ncine di aecraa , e man. 
tenerle cosi; ina farebbe troppd violentare l'imi 
inaginazione il pretendere, che a fuochi fotter- 
ranet iia pur dovuto il rifcaldamento di moltif- 
lìme forgentl di acqua affatto lontane da ogni 
apparenza, da ogni fofpetto di Velcano 
Altri dunque , che non li fon troviti paghi dì 
quella cnufa generalmente, ed efclu lì rame lite pie- 
fa , limi tentato fciogliere il (yoblema con ra- 
gionamenti tratti da offemiloni , e da efperian- 
zc fatte in piccolo nei Laboratori- Aveano efG 
veduto, che verfando acidi fopra folranie fall- 
ilo, a tcrtee, o hìfumiuofe, o 'metalliche, ed 



metro di Réaumur mi han dato i gradi di 
temperatura fegnati nella feguente Tavola . 

Qu6- 



- ancora (opra materie organiche vi fi eccitava un 
più, o men fen li bile rifaddamento: che l'acqui 
introdotta nella calce viva vi concepire un fotte 
giado di calore; che le piriti adacquate fi anda- 
vano disfacendo , e ribaldando con fumo , e (pef- 
fo ancora , Te vi fi aggiunge il contatto dell' aria 
libera, con fiamma. Dunque gli acidi minerali, 
la calce , e le piriti fembrarono doverli foftituire 
in moltillìmi cali all' azioni dei Volcani attuali 
per [piegare la temperatura delle acque termali . 

Deboli fon per altro gli ahiti delle analogie, c 
deU'efpericnxt fatte in miniatura nei Gabinetti dei 
Filici per renderci ragion vittoriofa delle magni- 
fiche operazioni, che continuamente fi van con- 
fumando nei vafti laboratori della natura. Ciò 
nonoftantc nuove ofiervazioni ci han più che 
mai convinti, che gli Strati di Piriti, che fre- 
quentemente s' incontrano più , o men profonda- 
mente nella terra, pofibno realmente efTere una 
delle caufe del rifcaldamento delle acque mine- 
rali . In fatti quando quelle feorrono fopra Itratà 
di maiga cerulea piena di noccioli piritofi, fono. 



Quella pur fedelmente efpone il pelò 
rpecìiìco delle medelime ridotte tutte alla 
tem- 



come Io ha oflèrvato il Tìflìngton , ano! ut amen- 
te calde. Egli c vero, che fi trovano acque, 
che (corrono per Inane di marga argillacea ce- 
rulea con dei noccioli piritoG , eppur fon fred- 
de, ed io conofeo frallc altre ana foigente con- 
Gderabile di acqua epatica nei Sciieie, che, non 
oftante la marga cerulea, ed i globe tti pirito fi , 
è freddi Ti in a quanto altra acqua mai : ma non 
perciò refta infirmataj e ìnconfeguentc l'ollcrva- 
lione del TilEngton fatta fenta dubbio in ftrati 
di marga pieni di una maggior quantità di glo* 
betti piritofi i 

fe vengono a paflàre per liuti di Scbisti , e la 
malli ma parte delle acque termali di Francia 
(caturifee , fecondo che notò il GuetCard, da 
ftrati fchilrofi . Sembra dunque, che gli (Irati 
delle Piriti fervano fpec lenente al rìfcaldamento 
dell'acque termali mariiali , e epattche,-e che lì 
debba più tofto attribuire agli ftrati fcUiftori 
quello delle acque fempliceraente aerate, e faline. 



temperatura dell'acqua comune -frcfca, clic 
era a gradi 15, e con bilancia idrolitica 
affai feniibile paragonate all' acqua fliilata . 



Nelle varie elèur/ioni da me fatte per i Monti Pi- 
lini, c per le Valli aggiaccati non ho mai tro- 
vato il minimo indillo di Piriti, ne di Zolfo. 
Sonovi per altro, come ho già notato, frequenti, 
gli (Irati di SchilH ora nelle aliene, or nelle 
pendici fgròttate , c rovinate, e ve ri Umilmente 
ancora nelle vifetre più interne , e più profonde 
di quei Luoghi . 
Facile È dunque il «ongctmrare , che le acque ter- 
mali dei Bagni devono almeno in parte il pro- 
prio tifcaldamcnto al loro perpetuo tranlìto 
per i divertì (Irati dei Schifi! , una delle più: 
abbondanti fpccic di minerali, onde è colli tuita 
[a iliadi di quei monti e dai quali clic proba- 
bilmenre nrcndon pure la magnelia, e l'argilla, 
die collantemente li trovano fra i compons:i:i 
delle nicdclimc . 
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TAVOLA 

della temperatura, e del peso specifico 
delle Acque dei Bagni, 



Il Termometro dì Béaumur era a gradi 20'. 
Il Barometro a pollici ij. linee 9. Pari- - 
gine, 



Acque diverse 


™° 


TUBA 


AcqiiA ftUUm 




gr. If. 


A. del PoMcttodcl 
Bagno Orientale 




6 r - Jl 


A. del Bagno di 
Giove . . 




g r - 


A, del Bagno di. 
Marte • • - - * • 


1.071. 


gr. jo. 


A. del Bagno, iti 
Nervi ,.,«,,. 


1107- 


P* i* 7 


A. del Poixetto dcl 
Bagno deUaRegina 




gr. 30, 



Acque diverse 


Peso speci- 


Te SIP EH K- 


A. della Polli caldi 
del Bigno della 




gr. jo. 


A. della Polla tem- 
perata del Bagno 




1 

gr. ij. 


A. della Tinoiiavi. 
dna al Bagno dcl- 


io;*. 


A. della Tinozza \ 
N.' ,. del Bagno 
Occidentale . . . . | il 07. 


gr- j* 


A. del Bagno fresco 
detto degli Ebrei 


1071. 




A. della nuova Pol- 
la fuori del Bagno 
Occidentale .... 




gr- 17. 


A. di una Polla del 
Campo deiGiuliani 


iiif. 


gr. ié. 



K B. L'acqua della nuovi Polli fuori del Bagno 
Occidentale era fermi, e [coperta da quale Kc ora 
all' aria libera . Parimente quella del Campo dei 
Giuliani era fredda per eflcre allora ferina, e Tem- 
pre allo feoperto . 
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Tutte quelle acque rivedono di una 
erotta tartarofa non folo le pareti, e ir pa- 
vimento dei Bagni , ma ì granatont fteffi , 
con i quali fi (panano le vafche, ed alò? 
corpi ancora, che vi ili ano per qualche tem- 
po immerli . 

Parimente nei condotti, o. rognoni , per 
i quali l' acqua dai Bagni fcola fuori , fi tro- 
va un tartaro bianco ora fpongiofo , ora 
compatto , e che ne riempirebbe intieramente 
la lues, fe di tempo in tempo non fe ne 
purgaffe il condotto . 

Ho empiti due bicchieri di <)jafcuna 
delle acque fuddette, ne ho efpófto 'imo al 
•fole, e l'altro all'ombra per circa 14- ore: 
in tutti ho veduto formarsi una pellicola 
bianca, natante, leggiera, ma affai più den- 
fa in quelli fiati cibofti al foie . 

Nei Bagni fteffi, quando le acque vi 
Canno qualche tempo in ripofo , e fenia 
mutarli (il che accade fpecialmente d'In- 
verno ) fi vi formando alla fuperfìcie di 
effe una pellicola da principio tenuiffima , 
che poi và ingroffando , e doppo tre gior- 
ni giunge a tal confidenza , che un' uccel- 
lo yì può caminar fopra fenza romperla ■ 
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Ella è leggiera, candidiflìma , e terrofaì 
e non differita punto da quella notata nei 
bicchieri, fc non che per la fua confiftema 
proporzionata al tempo, che ha durato il ri- 
pofo delle acque . Noi vedremo più folto , 
che il tartaro , e quella pellicola fono terra 
.calcarla efervefeente , e magne/la parimente 
efervefeente . , 

Ho fatta attenzione , fe da quelle acque 
fe ne folleva qualche emanazione volatile , 
ed ho veduto , che vanno eife perdendo con- 
tinuamente il calore, e quel poco di acido 
aereo, che nelle flette da principio fi rileva, 
febben per la fua piccola quantità poco fen- 
Abilmente . 

Il calore infatti, che fi prova nelle Man- 
ie dei Bagni, è fenfibiliffimo , e fpecialmente 
Dell' entrarvi. La pellicola, e C incroflazione 
rartarofa provano, evidentemente lo fviluppo 
dell'acido, aereo, che il calore, e l'efpofizio- 
ne all' aria libera favorirono :. poiché, avendo 
la terra cakaria , e la maguefia perduto cosi 
l' ecceffa di acido aereo , in ragion di cut ro- 
davano Cjfle fciolte. nell' acqua , perdono in 
confeguenza anche la folubiliti nell* acqua , e 
Yan. formando pellicole, e tartari. 
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Di più. ho vedati i marmi (ledi, che 
rivedono , ed adomano i Bagni di Marte , dì 
Giove &c, attaccati , e corrofi , e mi fon 
convinto , che 1' acida aereo , che continua-* 
mente fi fviluppa da quelle acque, coll'aju- 
lo dei vapori aquei Io fcioglieva, e lo di- 
ftruggeva (*)• 

Ho fpeflo trovato in varj paefi, ove fo- 
no acque termali , radicato nel volgo i! pre- 
giudizio , che porte in pari c'ircoftame 1* ac- 
qua termale , e V acqua comune i giunga 
quella all' e bui licione più tardi della co- 
mune ., non oliarne il vantaggio , che ella 
ha di varj gradi di calor naturale , Quella 
medefiraa Storiella ho feiitito pur raccontare 
del- 



(*) Da ciò fi rileva, che il trafporto dell'acqua del 
Ponetta delibata a bere non è affatto fenza 
Confeguenza , poiché in camino perde ella la tem- 
peratura, ed una parte del filo acido aereo, per 
quanto fian ben chiiife le bottiglicjfi fviluppa. Po- 
co db importerà , fé l'ufo di quetV acque non ab- 
bia altro oggetto che quello di purgare le prime 
ftrade, febbene Ga fempre più lodevole, e più effi- 
cace il berle alla forgente- 
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dalle noftre acque, ed e ancora fiata appog- 
giata dall' autorità di un rinomato Scrittore . 
Spero dunque, che mi fi perdonerà,, fe io ho 
iflìtuito alcun© efpctienzc dirette a diitrugge- 
te qiiefìo pregiudìzio. 

Ho pfélè pertanto due libbre di acqua 
comune detta dì Pifa , e due libbre di acqua 
del Pozzetto , e fe paratameli te in vali dì te-- 
ra fimiliflìmi ho efpofìa l'uria, e l'altra a fuo- 
co lento, ed uguale. La temperatura nell'atto 
di metterle al fuoco era ( al Termometro di 
Réaumur ) deli' acqua del Penetro gradi 26. 

dell'acqua di Pifa - . . gradi 16; 

> del Pozzetto in ore 0. min. 5 8. 
Ha bollito Pieqm ( ; 

^di Pila. . . iti „ I. „ 1* 

Ho tolti dal fuoco i due vafi in pieno bol- 
lore, e lì ho efpotti in affatto pari circoilan- 
ze ai raffreddamento, ed ho oiTervato-, che 
è fcefa a gradi 16 fopra il gelo 

£ del Pozzetto in ore r. min. 15: 
acqua { ^. _ _ _ j„ ore , t m j n , a . 

Ho replicato quefta. prova altre volte , ed ho 
Tempre avuto fimi! refultato , onde egli è ma- 
iiifefro, anche per efperienza, quanto fìa af- 
fur- 
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furda, c ridicola l'opinione, die attribuifce 
all'acque termali la proprietà di giungere al 
bollore più tardi dell'acqua comune fredda. 

Dall' offe r vailo ne fu ni ferita fi rileva pu- 
re , che l' acqua termale dei Bagni di Fifa 
conferva i! calore -acquiilato più tenacemente* 
dell' acqua comune , fenomeno dovuto alla 
maggior denfità , dì cui è quella dotata in 
ragione delle follante falbe, c terree, che 
vi flanno o fciolte, o in qualche maniera 
raefcolatc , e fofpefe (*) . 

CA- 



(*J Ambedue quelle ofiervazioni di ci Ce al da mento, e 
di raffreddamento furono per la prima volta da 
me fatte nel i73o. in Lorena nell' analuzar le ac- 
que termali di Battìi , ove pur regnava fra gli a- 
bitanti il niedefimo pregìudiiìo. Forfè ei vi regni 
ancora, non olhnte le mie efperienie fatte in 
preknza di alcuni del Paefc, eflèndo colà diffici. 
li/urna lo fradicarc le opinioni inveterate del voi- 
go, di fila natura portitìlfirno a creder cib, che 
i maravigliofo, e ih aordinar lo . 



CAPITOLO V. 



Saggio dell'Acque dei Bagni 
per mezzo dei reagenti 
Chimici . 



JJU7 Oppo le oflervaiioni dirette a invefli- 
gare le qualità finche di quelle acque, io ho 
polla la mano alla feconda pane delle opera- 
zioni prefiiTe al mio affatto , cioè al faggio 
per via dei Reagenti Chimici. 

Quelli poteano fcuoprirmi con Scurezza 
la prefenza di alcune delle foftanze , che tro- 
vanfi feioite , o almeno mefeoiate nelle noftre 
acque, e dell' altre darmene indizj, e prefun- 
zioni cosi plaufibìli, che mi lerviiTero a diri- 
gere le ulteriori operazioni dell' analili , e ad 
evitar cosi le lunghezze, e l'inutilità. 

Nella fcelta dei Reagenti , che ho ado- 





li , che veramente roteano darmi o prove fi- 
aire , o almeno indiij ben fondaci, ed ho e- 
fclufo la ùragsrme di tanti altri o dubbi , ° 
inutili, che in il gran numero fono flati im- 
maginati, e che adoprati ingombran più tolto, 
che fchiarifcano 1' analìfi delle acque . 

DÌ più pec non cadere in errore per l'in- 
fedeltà dei Reagenti Chimici, io me li ho tut- 
ti preparati da me Beffo fecondo le regole , 
che la pratica, e le ragioni dei migliori Chi- 
mici mi hanno infognato . Ho fatti ì faggi ir» 
quantità di acqua uguali , e più tolto conrV- 
derabilì , nè ho rifparmiata la dofe dei Rea- 
genti. In quefla guifa ho creduto potere ot- 
tenere effetti più fenfibili, più pronti, e più 
caratteriftici ■ 

La tavola, che fegué , efpone la ferie del- 
le acque , fulle quali ho operato , la qualità 
dei quindici Reagenti Chimici (*) da me adopra- 
ti , 

[*) I Chimici moderni vedendo , quanto folle in. 
compatibile coila ferie immenfa delle cognizioni, 
delle quali 4 irata arricchita la Chimica , la vaga 
ed equivoca nomenclatura antica, hanno con ta- 
gionp peofato a foioter la vecchia ruggine, e a lo- 
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ti , e nelle refpettive Colonne gli effetti del 
medefirni Copra ciafeuna acqua. 



Itkuirc nomi più adequati, e capati di dare uri 
idei ciufta delle cofe. Lo Svczfccfe Bereman tan- 
to benemerito della Scienza fi è diftinto fupra tut- 
ti per la ra£Ìon e «olezza delle de innovazioni , e 
per la fiia moderatone. Io dunqua ho creduto 
opportuno il fare ulò di alcuni vocaboli nuovi 
in quella operetta. Per chi no voleflc la fpiega- 
zione, la colonna A. dì i nomi nuovi da ma 
tifati, e l'altra fl. o gli antichi, o il lignificato. 
A E 
Acido aereo . . . = Aria fifla 
Narro variolato . .= Sale di Glauber 
Natro mudato. . .= Sai marino 
Barite variolata . = Vitriolo a bafe di Terra pori- 
Barite rnuriata. . ■ = Sai marino a baie di Terra 

= ponderofa. 
Calce vìtriolata . . = Selenite 
Calce nitrata . < = Nitro a bali calcarla 
Calce rnuriata . . = Sai marino a bafe calcarla 
Calce aerata . . . = Sai di Calce, e di Acido aereo 
Magnclìa vitriolata.= Sai di Epfom . 
Magiiclìa rnuriata . = Sai mirino a bafe di Magnefia 
Alatili-ila aerata. .= Sai di Magnelìa -, e di Acido 

Argento nitrato. . = Nino lunare 
Mercurio nitrato. . = Nitro mercuriale 
Piombo acetato . . 33 Sai di Saturno 

1 Terra calcarla, e Maglietta,' 
) che fenza aver tanto d'a- 
cido aèreo per edere in stato 
falino , ne han per altro 
alquanto da rare efièrve- 
[cerna con altri acidi , e 



Magli, efiervefcei 



\ 
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TAVOLA DEGLI EFFETTI DEI REAGENTI 
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SULLE ACQUE DEI BAGNI DI PISA . 




Secondo gli effetti notati fu queiìa Ta- 
vola i lieagenii adoprati mi hanno indicato 
ciò, che fegne; 

Nella i." colonna la Tintura di Lacca- 
muffa , che (blamente nel!' acqua del Ponet- 
io del Bagno Orientale efì/ìe una quantità 
fenfibile ni acido libero: 

Nella 2." Colonna V Acqua di Calce, che 
probabilmente quell'acido è Y Acido Aereo, 
eonofcinto piìl ccénunemeiite fotto il nome 
di Aria tìfla , e che in tutte vi £ qualche 
fale a bafe di Magnolia : 

Nella 3." e; nella 4. 1 Colonna la Car- 
ta colorata colla Laccamuffa, arraffila colta- 
celo pillato, e la Carta colorata colla Terra 
merita , che non vi è Alcali libero: 

Nella j. a e nella 6." Colonna la Sa* 
rite manata, ed il Piomba acetato con ec- 
eeffo di acido , che vi è' in copia Acido 
Vitrìolico combinato : 

Nella 7.» e 8.» Colonna il Mercurio 
nitrato con eccejfo di acido , e 1' Argen- 
to nitrato , che in tutte trovati qualche com- 
kinazionc di Acido Muriatico: 



E Nel- 
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Nella 9.» Colonna 1* Àcido Vitriolico ; 
clic non vi è punto di Barite nè pura , ne 
combinata : 

Nella io.», e nella n.a Colonna V Alca- 
li fiffo vegetabile , c la Tintura di Sapone , 
cbe in tutte trovanfi fali comporti a bafe di 
terra: 

Nella 12.* Colonna V Acido . Saccarina , 
che vi è Calce o pura , o combinata : 

Nella 13.» Colonna Y Alcali volatile cau- 
Jìico, che vi è Magnefia combinata, e nulla 
di Rame: 

Nella 14.*, e i;.» Colonna la Tintura 
di Galla, e X Alcali fiffo fiogijlicato, che 
non vi è punto dì ferro . 

Tali fono le induzioni , che io ho po- 
tuto con ragione tirare dagli effetti dei Rea- 
genti fu quelle acque , fenza cfcludcr qual- 
che altro componente , che in fatti vi ho 
trovato , come fi vedrà in appretto (*) . 

Egli 



(*J Propongono alcuni Chimici per uno dei Reagen- 
ti destinati ai faggi delle acque minerali una folu- 
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Egli è certo , che F ufo dei Reagenti 
può indicare fpeffo con ficurezia, quali iìa- 
E 2 no 



zione di Calce combinata o coli' acido nitrofo , 
o coli' acido marino .Servirebbe quella, fecondo es- 
si a fcuoprire nelle acque per doppia feo mpofi l'io- 
ne , Ce vi È Sai di Glauber, olfìa Narro variolato. 
L'addo del Reagente dovrebbe dunque abbando- 
nar la fua bafe terrea , e combinandoli col Narro 
del Narro vitriolato rimarrebbe fciolto perfètta uten- 
te nella mafia d'acqua, laddove l'acido vitriolico 
de! Natio «ìtriolatu impadronitoli della Calce del 
Reagente verrebbe cosi a formare la Calce vitriolata, 
che per eiTere un fate si poco folubile nell'acqua, 
immediata mente ne turberebbe la trafparcnxa , e li" 
vedrebbe appoco appoco precipitarli iu gran parte al 
fondo del vafo . Or parendomi, che il mcdelimo 
fenomeno porcile pure accadere, fc nell'acque in 
■vece di Nano vitriolato vi fbflè Sai di Epfum , 
oflia Magnefia vitriolata, ho fatto appofh c Narro- 
vitriolato, e Magnelìa vitrioJara, e feiohane una 
dofe dì ambedue a parts, ho verfaro e nell'una, 
e nell' alrra un poco di Soluzione di Calce mi. 
[lata , Subito fi i manifesto in ambedue un' in- 
torbidamento , c appoco appoco li e precipi- 
tato al fondo del vafo un fcdimwita, che eri 
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no le follarne , che- nelle- acque si trovano 
o fciolte , o mefcolate, fpecialmente , Te, co- 
me io ho fatto , fi efamìuano ancora i preci- 
pitati : Ma oltre la qualità conviene ancora de- 
terminarne la quantità, onde panai alla ter- 
za parte delle operazioni , cioè alla feparaiio- 
ne dei principi componenti di quelle acque 
per via dell' evaporazione . 

CA- 



vera Calie variolata . Lo ftclTo effetto k watt* 
dall' amilìone di Calce nilrata invece di Calce rag. 
irata Ciò mi ha convinto, che quello è un Rea- 
gente equivoco, e lafcia almeno il dubbio , allor- 
ché egli produce gli effetti furrifeciti , se egli ab- 
bia incontrato Natro limolato, o Magnelia vi- 
triolau^o ambedue inSeme. 



CAPITOLO VI. 



Separazione dei Principi di 
queste Acque per mezzo 
del l' evaporazione. 



JJL Saggi falli per via dei Reagenti Chi- 
mici' mi avevano dimoftrato , che tutte que- 
fte Acque fono della medefima natura , e che 
le (bftanze, che eife tengono iti diiToluzione , 
fono le lìeJle, fe non per la quantità, al- 
men per la qualità» Per conofcere adunque 
con ftcurezia , e con precisone , e quali fof- 
fero , ed in qua! dote le predette follarne , 
mi reflava ii procedere all' evaporatone , e 
all'operazioni contentive della medefima. 

Perciò lafciate tutte l' altre per non molti- 
plicare fenza neceffità la fatica , e per non 
perdere inutilmente il tempo fcelfi a queft' og- 
getto l' acqua del Pomello , e la Calila d«l 




Ba- 
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Bagno della Regina, come fi a le più interef- 
fanti , e perche conosciute bene potevano ef- 
fe fervire anblutamente dì riprova per ciò , 
che i Reagenti Chimici mi ayeauo indicato 
anche nell' altre . 

E ficcome quella è la parte la più con- 
cludente , e la più eflenziale dell' analifi , io 
noterò qui fedelmente il metodo da me ado- 
prato nelf operazioni , ed i refultati , che ne 
ho ottenuti , prevenendo ì mici lettori , che 
anche su i prodotti dell' evaporazione ho , 
come fi vedrà, combinato talvolta il faggio 
per mezzo dei Reagenti, pei meglio dirige- 
re , ed abbreviare il lavoro , e rifparmiarmì 
qualche operazione fnperflua , ed inconfeguen-» 
te . Ho dunque fatto evaporare a fuoco leu- 
tilììmo in vafi di majolica d' Inghiltena (*) 



(*) Ho preferito in tale opcraiionc quelli vali i 
quelli di metallo, clic fono infedeli, c a quelli di 
ier.ro, clic fon si fragili da perdere in un punto il 
frutto di una lunga operatone, come non femi 
grate mìo rincrefeimemo mi è qualchè volta ac- 
caduto. I vali, che io ho adoprati, relìftono be- 
ne ad un fuoco lento, e moderato, e la loro ver; 
■ilice rimane inalterata, c nulla communica al pio- 
dotto dell' evaporalo ne . 
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cento libbre d' . Jfll Folletto . A mifu- 
ra , ch'effa fi a, and-'vanli forman- 

do una pellicola . fnperlìcic, un'hicro- 

ftazione alle pareti ..ci va(b , e un fjdimento 
al fondo. Dì tempo :i tempo io aveva l'at- 
tenzione di rompere ( -.ella pellicola per faci- 
litare il pafl*o ai vapori. Quanto piìl fi avan- 
zava l'evaporazione, tanto più l'acqua dive- 
niva fapid», e fii!ina,c tanto più io ho peti- 
fato a moderare il fuoco fui timore, che un ca- 
lore un poco troppo forte venifle a fconi- 
porre qualche fale, e a condurrai cosi in in- 
ganno fopra i refultati. Anzi, quando l'acqua 
«vaporando fi è ridotta quafi a confidenza di 
firoppo, io l'ho trafportata a evaporare a ba- 
gno maria a calor fempre più moderato, ed 
in quella Eliifa ho ridotto a perfetta ficcità i[ 
prodotto dell'evaporazione. Quello era bian- 
caftro , e di un fapore falino-amaro , e pefa- 
va grani 2388. 

Ho meno queflo refiduo in un vafo di 
vetro, e vi ho verfato fopra diciott' oncie di 
Spirito di vino, che per più rettificazioni io 
aveva condotto a 39. gradi del Pcfaliquori 
di M. Baiiraé, ho agitato con una fpatoi^dt 
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criftallo quello mefcuglio, e V ho lafdato in 
ripofo per dodici ove. Allora 1' ho nuova- 
mente agitato , ed ho pattato it liquido per 
un filtro di carta fucchia lavato con acqua 
fìillata, afeiugato bene, e petente grani 53. 

Ilo fatto evaporare fino a liceità in un 
vafo di vetro a bagnomaria lo Spirito di vino 
panato per il filtro , ed il refiduo pefava gra- 
ni in, Egli era d' un fapore affai amaro , 
c fa lino , ed attraeva potentemente l'umidità 
dell' aria . 

Ho verfato alcune- goccie dì acido vi- 
trioli» concentrato fopra una piccola par- 
ticella dì quefto Sale : immediatamente vi fi 
è fufeitata una viva efFervefcenia , e fe ne 
fono sviluppati vapori biancaflrì , che han 
circondato in maniera ancor più apparente 
un peimolo di carta bagnata efpoftavi fopra , 
e che all'odore fi forniva mauifellamente ef- 
fere di acido muriatico . Di più ho fciolta 
una porzioncella. di quello rcfiduo ialino in 
acqua ftillata , e avendone fatte Ire porzio- 
ni , vi ha verfato i reagenti infraferitti 



Rea- 
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Reagenti 


E F F ETTI 


I. Acido faccarino 
fciolto in acqua ftil- 
Iata 


Ni un* alterazione 


a- Alcali volatile 
cauftico 


Precipitato bianco, 
affai abbondante 


3 Argento nitrato 


Precipitato bianco, 
pronto, abbondante) 
che Cubito È caduto 
al fondo dei vafo 



Efclude il primo ogni prefenza di cal- 
ce: annunzia il fecondo, che vi è Magne- 
rà combinata ; prova il terzo , che ia Ma- 
gnefia è combinata coIl'Addo muriatico. 

Veduto così, che la mafia falina deli- 
esercente era Magnefia mimata, bifognava 
ancora oftervare , fe Jo Spirito di vino ave- 
va fciolto ancora qualche poco di N ai ro 
muriato. Ho prefo adunque grani cento di 
que- 
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quella malia falina bene afciutta , gli ho 
Ibiolti in acqua ilillata , e vi ho verfato ap- 
poco appoco del Natro puriffimo preparato 
da me, e fciolto in acqua ftillata, conti- 
nuando cosi , finche egli ha feguitato a pro- 
durre intorbidamento , e precipitato in quella 
foluzìone . Poi ho lifciato il tutto in ri- 
pofo , e finalmente ho filtrato per filtro la- 
vato , afeiugato , e pefato , ed il reiìduo 
terreo rimano nel filtro , dopo averlo bene 
afeiugato , pefava grani 38, ;o. Dunque la 
Magnefia muriata contenuta in cento grani 
di quella matta falina era grani 94, 05. 
che fanno grani 199. nel totale (*). Per- 
ciò lo Spirito di vino aveva fciolto dal re- 
fiduo totale deli* evaporazione 13. grani di 
Na- 



(*J Per detfrminar qui 1» quantità totale della Ma- 
gneiìa miniata, ed in altri limili cali ancora, io 
ho prefo per norma le proporzioni dei Compo- 
nenti di vari Sali tnedj calcolate da Bergman nei 
fuoi opufeoiì chimici. 
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Natro miniato . Ed 'avendo infatti fciolt* 
qucfla mafia farina in acqua flirtata, ne ho 
ottenuto per lenta evaporazione , e non 
fenza difficoltà qualche criflallo , che alla figu- 
ra cubica, al fapore, alla facoltà di decre- 
pitare sù i carboni , e ai vapori muriatici fvi- 
luppati per mezzo di Acido vitrioltco ho ri- 
conofcimo per vero Natio mnriato, la di cui 
quantità io riporterò al fuo luogo . 

Il filtro con il refiduo infolubile nello 
Spirito di Vino afciugati bene pefavano gra- 
ni 2119. ed il refiduo era al netto gra- 
ni 1175. (*) . Su quello refiduo in vaiò 
di vetro io ho verfato un poco più di on- 
cie trenta di acqua flillata fredda , ho agitato 
bene il mefcuglio, l'ho lafciato ripofare 24, 
ore , e poi ho filtrato per un filtro lavato, 
afciugato, e di pefo di grani 72. 



(*) Per quanta diligenti, e cautela si adopri nell'o- 
peraie , li trova talora qualche piccola perdita nei 
peC. Qui per efempio b perdita ì di un grano, 
e per eon&guenia dìfiweaabile, ma che per fé- 
delti ho voluto arverrire. 



Ho fatto evaporare quefta Toluiione fil- 
trata ìb un vafo di vetro a Bagnomaria , 
e ne ho ottenuta una marta falina conta- 
mente criftallinata . Quella bene afciugata 
pefava grani 780. 

Ho fcioho 18. grani di quello Sale in 
acqua Afflata, ed ho aleggiata quella folli- 
none, con i Reagenti, che feguono. 



Reagenti 


Effetti 


1 Barite murìata 


Precipitato bianco, 
e copiofo 


a. Piombo acetato 


' lo {ìeflo 


3. Argento nitrato 


Precipitato bianco, 
pronto, e dento 


4. Mercurio nitrato 


Precipitato bianco 
giallognolo 


5. Alcali volatile 
cauli Ì co 


Precipitato bianco 


6. Alcali fiflo cau- 
ftico 


Precipitato bianco , 
pronto , e copiofo 



Pr- 
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Provano 1! primo ed il fecondo f Aci- 
cido vitriolico: il teno, ed ii quarto l'Ad- 
do muriatico: iì mùnto, ed il fefìo la Ma- 
gnefia, e poteva anche edere Argilla, ma 
efaminando poi quefìo precipitato mi fon 
convinto non altro eflere , fe non che Ma- 
gnerà . 

Sicché la matta Ialina poteva effer com- 
porta di Magnolia vitriolata , di Natro minia- 
to , e forfè ancora di Natro vitrtolato . 

Adunque ho fciolti grani 60. dì quefla 
mafia falina in acqua Afflata , e vi ho affufa 
una fornitone di Natro cauftico (*) parimente 
ìn acqua flillata, verlàndovela .appoco appo- 
co, finche ha continuato a produrvi intorbi- 
damento , e precipitatone . Dopo fei ore dì 
ri- 



(*) Ho adòprato i! natro cauftico per brevità, c pr*. 
cifione, polche egli è manifefto, che, fc fi. adj- 
prafle Pfatro aerato, la magnefia precipitata (àreb. 
be eiFcrtc*:ente , e perciò convertebbe ili Cao pe- 
lo (attrarre quello dell'acido aereo combinato con 
la mcdcilma. 
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tìpofo ho filtrato il mìfcuglio per un filtro J 
il dì cui pelo era grani 19. Quello filtro 
bene afciugato, e pefato col Tuo refiduo ter- 
reo era grani 24, 75. Sicché i 60. grani 
della muffa ialina, mi han dato grani 4, 75. 
<H Magnefia pura, che fon la bafe appun- 
to dì grani aj. di Magnefia vitrioiata , 
la di cui quantità totale nei 780. grani dì 
«mila falina è per confeguenza granì 325. 
Reflavamì da fapcre , fe in quella mafia fatt- 
ila vi era Natro variolato , ed in tal cafo , 
quanto effo fofle , e quanto il Natro nin- 
nato . Ecco dunque il metodo da me im- 
maginato , e polio in pratica per fcieglier que- 
fto problema , metodo , che non parrà' lungo, 
oè &ftidìo£ò a chi conofce le difficoltà di 
quello operazioni, e che appoggiato intie- 
ramente fulla Chimica la più efatta ha al- 
meno, io mi Infingo, il merito della preci- 
sone , e dell'evidenza. 

Ho' dunque fciolto in buona quantità 
dì acqua ilillata grani 200. della mafia fa- 
lina, vi ho aggiunta una quantità indeter- 
minata', ma pili torto eccedente di calce vì- 
va 
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va in polvere, ho agitato bene il mifcuglio,' 
e lafciatolo in ripofo per due ore in vafi» 
chiufo , V ho poi filtrato per un filtro lava- 
to , e afciugato . La calce vìva ha cosi (com- 
porta la Magnefia vitriolata precipitandone la 
bafe , e combinandoli coli' Acido vitriolico. 
E perche la foluzione filtrata potea tenere 
fciolto ancora della calcina viva , ne ho pre- 
cipitata querta intieramente fonimi mitrandole 
una debita dofe di Acido aereo fviluppato 
dallo Spato calcarlo per meno dell' Acido 
vitriolico , e rendendola cosi infolubile nell'ac- 
qua l' ho kfeiata per 24. ore efpofla all'aria 
libera, e di nuovo ho filtrata la foluzione. 

Intanto io aveva , come lì vede , fofìi- 
tuito alla magnefia vitriolata la calce vitrio- 
lata , e perchè efia per la fiia poca fallibilità 
nell' acqua fredda poteva efier rimarla in par- 
te nel refiduo del primo filtro , io ho edul- 
corato queflo a più riprefe con acqua bollente 
per fcioglierla intieramente. 

Quella fua fteffa poca folubilità nell' ac- 
qua fredda mi fomminiflrava un mezzo di fe- 
pararla dal rello della mafia falina, A tal fi- 
ne 



8o 

ne fatta evaporare a liceità la folmione fil- 
trata, ho verfato filila malfa falina acqua fol- 
lata fredda otto volte pili del fuo pefo , ho 
bene agitato il mifcuglio, c doppo un ripofo 
di fei ore ho filtrato per un filtro lavato, x- 
feiugato, e del pefo di grani 15. 

Querto filtro afeiugato , e pefata col fuo 
refiduo infolubile era grani 74 - : dunque la 
Selenite rimana nel filtro pefava grani 59 - 
nei quali vi è di acido vìtrìolico grani 27 - . 

Quefìi ultimi tolti dalla calce alla magnefia 
vitriolata efpongono, che- la quantità di que- 
lla in grani 200. della mafia faìina era grani 

83 - .offia grani 32$. nei 780. grani, che 

fanno il totale della mail» faìina: il che fer- 
ve di riprova al faggio fatto fopra 60. grani 
di mafia faìina da me rife l'ito di fopra. 

Fra tanto la foluzione ultimamente filtra- 
ta aflaggiata colf acido faccarino non dette più 
il minimo fegno di prefenia di calce, e perciò 
fol potea contenere il natro variolato , ed il 
natro muriato . Per fepararli io ho mefcolato 
alla foluzione predetta grani zoo. di Barite 

purif- 



puriflìma ridotta in polvere impalpabile » ho a- 
gitato il mefcuglio, e doppo un ripofo dì 12. 
ore 1* ho filtrato per un filtro lavato , e afcìu- 
gato ; per quello meno la Barite doveva im- 
padronirfi dell' acido vhriolico , Te ve n' era, * 
formar con eflb la Barite vitriolata , che per 
la fua infolubilita farebbe rimarla nel filtro 
infieme con la parte eccedente della Barite- 
pura. 

Infatti avendo (laccato il reliduo terreo 
del filtro vi ho afFufo dell'acido nitroso al* 
luugato, finche mi fono accorto, che era ces- 
sata l' effervefcenza eccitatavifi, e !a diflblu- 
zione. Allora ho bene agitato il mefcuglio, 
V ho lafciato in ripofo, e poi l' ho filtrato per 
un filtro- lavato, afcìugato, e del pefo di gra- 
ni 13. Il refiduo terreo bene edulcorato, e a- 
fciugato infieme col filtro pelava granì 121. 
cioè di Barite vitriolata, ossia Barofelenite 
grani 108., e- per confèguema dì arì>lo vì- 
iriolko grani 14, 04. Vi è dunque il Natro 
variolato, e la -fua quantità irt 200. granì di 
mafia fàlìna fi pui valutare granì %i. in cir- 
ca , che tanti appunto ne portano i grani 
14, 0 4. dì acido vitriolico: e perciò grani 203. 

? di 
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àì Natro variolato in tutto nei 780. grani di 
mafia (alina. 

La foluzìone filtrata doppo la mefcolan-; 
za della Barite dovea contenere il Natro li- 
bero bate del Natro vìtriolato fcompofto , e il 
Natro miniato . 

Ho dunque prefo calce murtata fciolta in 
acqua ftillata , e ne ho affufo Culla predetta 
foluiione appoco appoco , finche ho veduto , 
che più non intorbidava, nè precipitava più 
nulla. Ho lafciato quello mefcuglio in ripofo, 
e poi V ho filtrato per un filtro lavato , afciu- 
gato, di pefo di grani 22. Quefto filtro afciu- 
gato col Tuo rendilo, epefato era grani 35 ,66- 
vale a dire che il refiduo del filtro ( che al- 
tro non era, Te non che calce precipitata dal 
natro eliftente nella rotazione ) confittevi in 
grani 1 ì , 66. di Calce pura, ficchi il natro a- 
Veva fcompofto grani 31. in circa di calco 
muriata, eli era combinato con grani 9, 60. 
di acido muriatico, con cui egli era venuto a 
formare grani iB, so. di Natro mimato. E fic- 

co- 
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come granì 18,50. di Natio miniato han per 
baie grani 7, 80. di natro, avendo cosi la quan- 
tità del natro, ne ho cavata una nuova pro- 
va, che il Natro vitriolato nei grani aoo. di 
marta falina era grani 52. 

Ho verfato fui liquido filtrato poche goo 
cie di natro fciolto in acqua Cullata per pre- 
cipitarne la calce della calce muriata, che vi 
poteva effer rimafla, e quando ho veduto , 
che le goccie di natro non davano più al li- 
quido il minimo fegno d 1 inalbamento , ho fil- 
trato dì riuovo, ed ho evaporato fino a ficci- 
tà . Quindi avendo fommeilb il refiduo dì 
quefta evaporazione a tutte le prove tifate, mi 
fon convinto , che egli era intieramente , eri 
unicamente natro muriato. Finalmente fottrat- 
ta la magnerà vitriolata, ed il natro vitriihto 
dai predetti grani 200. di matta faìina, ho ve- 
duto, che effa conteneva grani 64,66. di natro 
mudato, cioè la dofe di quello nei 7 So. grani 
di maila falina è grani z$z. ai quali aggiun- 
tine grani 13. fciolti dallo fpirito di vino, la 
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quantità totale del Natro mudata ncj refidnej 
di ipo- libbre d'acqua è grani 265, 

Quello è adunque il metodo, concili iq 
ho potuto con efatteiza, e precifione deter-i 
minare la qualità, e quantità recettiva dei (a-. 
lì fciolti dall'acqua fredda , c che formano la 
parte la più intereflante dei principj di quelle 

Torniamo ad e fio al lefidua ìnfolubile 
fieli 1 acqua fredda. Quello bene afeiugato pefa^ 
va in/ìeme con il filtro grani 1467. e detratti 
grani 72. del pefo del filtro, il pelo «etto del 
refiduo era grani 1395, 

DÌ quello refiduo polverizzato, e ben mei 
(colato, infieme io ne hp prefo gr. 288. ossia 
una mezi' oncia e l'ho fatta bollire in ventu- 
ra libbra di acqua ftiUata per fciogHerne, e 
portarne via quanto vi era di Calce vUriola- 
ia . Ho poi filtrato il mefcugllo per un filtro 
lavato, afeiugato , e del pefo di grani 57, 

li liquido filtrato , che anche una mini- 
ma particella di acido faccarino rendeva al- 
quanto lattiginofo, mi ha dato per evaporazio- 
ne a ficcitì grani 200. di Calce vitriolata , men- 
tis H rcfiuup terrofo del filtro afeiugato bene 
pe-- 



fefava aì netto granì 88. onde il totale deità 
calce variolata contenuta nei 1395. grani di re-i 
ftduo infolnbilé neir acqua fredda è grani 069.; 
Soprai grani 88. dell'ultimo réfiduo tcrrofo ho 
verfaio appoco appoco dell'aceto Pillato per 
fcioglier, fe ve n'era* la calce, è la nìagnc- 
fia: vi fi è eccitata una viva efleivefcema , 
ceffata la quale io ho aggiunto un' eccello dì 
sceto (*) , ho bene' agitato il mefatglio e dop- 
po un lipofo di 4. orò l'ho filtrato per filtrò 
lavato, afciilgatoj e del pelò di grani jj. lì 
refiduo del filtro edulcorato , afeiugato , e pe- 
^fato ìnfieme con il filtro mi ha dato, il pe- 
lo di grani 45^ fiche di refiduo al nettò gra- 
tti 12; 

F j jd 



(*) Cormene aggiungere lin* eccello di acido acetd- 
fo , persile (la fallìticntc a fciogllcro la magtie- 
fia , [e yen'i, poiché per fcioglìer 40. gran! di 
muriella vi abbifojaaao tre oncie di acida ac«; 
tabi 
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In rjuefla foluiione allungata con acqua 
ilillata ho verfate tre goccie di acido vitrioK- 
co, e non avendovi oflervato niun fegno d'inal- 
bamento, né di precipitato ho conclufo che 
non vi era Barite. Dunque le terre fciolte po- 
tcano enere o Calce, o Magri c fi a , o ambedue 
infieme . Per determinarlo bene io ho ver- 
fato dell' alcali volatile cauflico , preparato dì 
frefco, nella fuddetta foluiione, e vi è com- 
piilo Cubito un' inalbamento , che è crefciuto 
per il vipoiò di 12. ore, doppo di che ho fil- 
trato per filtro lavato , afciugato , e del pelo 
di grani 13. Quello filtro afciugato col refidno 
bianco terrofo, ch'egli conteneva, pesò gra- 
nì 31. Perciò gli 88. grani di refiduo terreo 
mi han dato di Magnefia grani 18. cioè nella 
malfa totale del rendilo terreo grani 87. di 
Magnefia . Sulla foluiione filtrata in ultimo luo- 
go ho affino dell' alcali fino vegetabile effer- 
vefeente fciolto in acqua fallata : fubito il li- 
quido è divenuto latiiginofo . Doppo un lipo- 
fo di alcune ore ho filtrato il millo per un fil- 
tro lavato &c, e del pefo di grani 15. Ciuc- 
ilo filtro afciugato co! fuo rendilo bene edul- 
corato pesò giani 7). onde la Calce contenuta 
nei 



nei grani 88. di reiìduo terreo era grani $8. 
odia grani 281. di Calce nel totale Jel refiduo 
terreo furri ferito (") 

Per conofeere cofa era quel rendilo infa- 
llibile nell'aceto flillato, che io ho accenna- 
to di fopra pefar 12. grani, ho affilio fui me- 
defimo dell'acido muriatico, l'ho lafciato in ri- 
pofo , e a capo di due ore aggiuntovi un 
poco di acqua itillaia, ho filtrato tutto per 
un filtro del pefo di grani 18. 

F 4 II 



(*) Un» gran parte di terra calcari», che il trora 
nel reiìduo dell' evaporazione, è dovuta alla feom. 
pofizione della calce aerata, la quale, perdendo 
l'eccello di acido aereo neceflario a coftiruirla in 
flato Salino, diviene terra calcarla femplice, in- 
foi ubi le nell' acqua , e rà precipitandoti in tempo 
dell' evaporaiianc. Lo fteilo si pud aflèrire della 
magnolia cfFcrrefccnte . Ma egli e altresì ragione, 
vote il penfare , die almeno una minor parte c 
di rerra calcarla, e di mjgilefia trovili 'in quefle 
acque non gii fciolta, ma mifchiata , e fofpeC» 
in grati» della fila eflreraa tenuità, e divìlionc- 



11 filtro aCcìugato, e pefato mi ha dato il 
peto di grani 20., cioè granì 2, 50. di reflduo 
che altro non poteva enere , fe non che Sili- 
ce. Intanto ho atteggiata la foluiione filtrata 
con i Reagenti che feguono . 



Reagenti 


Effetti 


1 Acido Sacca ri no. 


mira' alterazione (*) 


3. Alcali volatile 
cauflico . 


appoco appoco un 
precipitato bianco 
a fiocchi. 


3. Alcali fiflb flo- 
gifticato . 


un precipitato bian- 
co, che non ha più 
cangiato colore. 



(*) Io ho affittò qualche goccia di alcali volatile 
ellittico in (]ucrta lòlatione prima di verfarvi V». 
CÌdo Saccactno , alfine di £1 turare quel piccola 
eccello di acido muriatico, che vi era, e che 
avrebbe Impedito all' acido faccatino il manifedav 
te i fusi eftetti . 



Non vi è dunque calce , uè ferro ; i gra- 
ni 9, jo. di terra fciolta dall'acido muriatico, 
e precipitata con gli alcali Tono Argilla , da 
cui fciolta in Acido vitriolico ho potuto ot- 
tenere un vero allume, fiche nel totale del 
refiduo terreo l' Argilla è granì 46. , e la Sili- 
ce grani ti. 

Già mi erano note tutte le qualità , e le 
quantità dei principi di quell'acqua, fe fe n'ec- 
cettua la quantità dell' Acido aereo libero (*) . 
Adunque per determinare anche quella ho em- 
pito di acqua del Pozzetto un matraccio dì 
vetro , che ho fubito tappato perfettamente . 
Queft' acqua era quattro libbre . Ho efpoflo il 
matraccio al fuoco eon un'apparecchio neuma- 
to-chimico, siche il tubo di vetro terrò iuaffe 
fotto 



(*) Maggiore è U dofe del principi tàAà in que- 
lle acque in eftate, e fpcc ialine n te in tempi a. 
lciuttì , che nelle altre fhgbni , o doppo copiale 
pioggie, conforme !o fuggerira la ragione , e me 
ne lia convinco l' efpcrienia . ■ 
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fotto una campana dì vetro piena di acqua 
di calce , e pofata al rovefcio in un piccolo 
bagno di acqua di calce . Allorché l'Acido ae- 
reo ha incominciato a panare, l'acqua della 
campana è divenuta lattiginosi, ed io l'ho 
di tempo in tempo agitata per prefentare Tem- 
pre una nuova fuperficie di acqua di calce all'A- 
cido aereo, che fi follevava all'alto della cam- 
pana . Quando io mi fono accorto , che P ac- 
qua del matraccio avrebbe incominciato a pren- 
dere un'ombra di lattiginofo , e avanti ancora 
di giungere al primo bollore, ho levato il ma- 
traccio dal fuoco , ed ho Cubito paiTato per un 
filtro lavato , afciugato, e pefato tutta P acqua 
di calce , la quale mi ha dato di terra calcaria 
grani zi. Per confeguenza quattro libbre di 
acqua del Pozzetto contengono grani 7, 48. di 
Acido aereo libero, ossia in cento libbre di 
quefl' acqua trovafi di Acido aereo libero gra- 
ni 187. (*). Se io avelli più lungamente te- 
nuto 



(*J V. Bcrgman dìffctMi. dell'acido aereo J. XI. 



liuto il matraccio al fuoco , lì farebbe fvilup- 
pato anche l'Acido aereo delia calce , e ma- 
gnefia aerate , le quali perduta avendo cosi 
la qualità filma , e divenute infolubili nell'ac- 
qua avrebbero altresì intorbidato di lattigino- 
so l'acqua polla In efperienza. Intanto l'Aci- 
do aereo Sviluppato avrebbe fuperata la quan- 
tità giuda di quello , che trovafi libero nell'ac- 
qua del Pozzetto , e che gli dà quel faporet- 
to acidulo conofduto, ed in confeguerua 
io sverei avuto un refill tato fallò, come ho 
avuto luogo di convincermene lafciando 
giungere l'acqua (ino all' ebullizione ben di- 
chiarata (*) . 

Redimendo aduuque i prodotti delle mie 
fopradeCcrùte efperienze pielenterò nella fe- 
guen- 

C) Io ho fedina iti varie analitì d' acque che alcu- 
ni Chimici, per calcolare la quantità d'acido ac. 
reo libero, hanno mescolato immediata mente l'ae. 
qua di calce coli' acqua minerale, e dalla quanti- 
tà del precipitato hall rilevato quella dell'acido ae- 
reo libero . Quello metodo può efler buono, quan- 
do nell'acqua minerale acidula non vi è punto 
di Sali Magnerei . Allorché quelli vi elìftono, la 
«alce dell' acqua di «Ice precipita la magne Ga, il 
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giiente Tavola la qualità , e quantità delle 
foftatize, che trovatili fciohe ridi' acqua del 
Poizetto . 

Tavola Sinottica 
delle Cortame trovate per V analifi in 
cento libbre di acqua del Pozzetto . 

Acido aereo libero grani „ 187. 

Natro vitriolato „ aoj. 

Natio mUriato „ 265. 

Calce vitriolata 969. 

Magnefia vitriolata. . . . „ 315. 

Maguefia mimata . . . . „ 199. 

Calce effervefcente . . . „ 281. 

Magnefia effacvefcente . . „ 87. 

Argilla i ; . 46. 

Silice „ 12. 

precipitato farà un mirto di terra calcarla , e di 
magnefia, ed in confeguema o bilògncri pai fe- 
parar quella da quella, o il refiiltato farà falfo. 
Per prora di ciò io ho fatto bollir l'acqua del 
Poiietto, finche ho teduto , clic non fe ne fvi- 
tappava più alcun' atomo di fluido aeriforme: pei 
1' ho filtrata per sbarazzarla della terra, che la in. 
torbidava. Finalmente ho verista" lin poco di ac- 
qua di calce sii queft' acqua efailrita cosi di acido 
aereo libero , e limpida , ed e cfla fubito dire- 
liuti lattiginofa . 
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CAPITOLO VII. 

Acqua della sorgente calda del. 
Bagno della Regina. 

Il metodo da me adoprato per evapo- 
rare l'Acqua del Pozzetto, e per determinare 
la qualità, e la quantità recettiva dei prin- 
cipj ^ e " a •nedefima , quello ficiTa mi è fer- 
viti per F Acqua calda del Bagno della Re- 
gina . Senza adunque fare inutili repetiiionì , 
io mi limiterà a collocate qui nella foglien- 
te Tavola. Sinottica la qualità , e quantità dei 
princìpi di quei? acqua* 



TÀYCfc 
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TAVOLA SINOTTICA 
delle fofiàn\e trovate nell'Acqua della forbente 
calda del Bagno della Regina. 



Natro variolato grani 186. 
Narro mimato , . . . „ 260. 
Calce vi t ridata . ... „ 905. 
Magnefia vitrìolata . . „ 278. 
Magnefia muriata . . „ 179. 
Calce effervelcente . . „ 204. 
Magnefia effervefeente „ 44. 

Argilla „ 34. 

Silice „ 10. 



Si vede, che l'acqua del Pozzetto da 
quetta Col differire nelle doli dei fuoi pan- 
cipj, ed in un poco di Acido aereo libero, 
di cui và ordinariamente priva l'Acqua cal- 
da della Regina , febbene talvolta ne dia 
eflk pure qualche leggiero indizio. 

Quin- 
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Quindi giufliflìma era 1' induuionc trat- 
ti dagli effetti dei Reagenti Chimici, che 
quefl? acque fono tutte della fletta natura, 
e compofaione , e che, se diflènfeono fra lo- 
ro , queflo è non nel numero , o qualità 
tua foltamo nella quantità dei prineipj , che 
le coftituifeono. 

Perciò l' analifi dell' acqua calda del Ba- 
gno della Regina può intieramente fervire 
per tutte le altre acque di quefli Bagni , tan- 
to più, che l'ufo delle medefime limitandofi 
all' elterao meno importa il conofeere fcru- 
polofamente le doli precife delle foflanze , 
che in effe fi trovano. 



CAPITOLO Vili. 



Della Pellicola terrosa, è del 
Tartaro delle Acque dei 
Bagni . 



ho notato di fopra, die le acque tut- 
te dei Bagni, fe Manno ti li poco in ripofo, 
fi cuoprono, d' una. pellicola bianca e leg- 
giera , che tanto più và ingroffando , quan- 
to più Ti lafcìa in quiete la fuperftcie delle 
medefime.* Ho ancora avvertito» che fi vati 
formando continuamente incrortaiìoni tartaro- 
fe al fondo,, ed alle pareti del Bagni, e nei 
condotti, a fognerò» per i quali fi dà alle 
acque sfogo fuori delle. Vafche. Quello Tar- 
taro è anch' eiTo. più , o meno, bianco , fpef- 
fi> leggiero , e fpongiofo , e qualche volta, 
ancora, denfo , e compatto „ 

Or 
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Or ficcomc la materia di quella pellico- 
la, e di quello Tartaro eiifie collantemente 
in quelle acque, ho giudicato necenario per 
jterfezzionar l' analifi intraprefa l' efaminare an- 
córa , e determinare la compofizione di que- 
lle due Manze fom mettendole alla prove 
Chimiche .. 

Ho dunque polverizzato quello tartaro j 
l'ho feccato bene al fuoco, ficche perdette 
l 1 umidità , e 1' Acido aereo , ed in tale fla- 
to ne ho fdolti grani ioa. in. fulfeie ine quan- 
tità di aceto ftillato, ed ho allungata la fo- 
luzione con acqua ftillata . Dopo aver lafcia- 
ta qualche ora la foluzione. in ripofo, l'ho 
filtrata per filtro lavato „ afciugato , e del pe- 
so di grani 14. Quello filtro afciugato, e ri- 
pcfato con un piccoliiTuno refidu» terreo era 
granì 19., e quello refiduo , che non fi è 
punto fciolto nell" Acida muriatico t altro non 
era , che Silice . 

Sulla foluzione filtrata ho verfato Alca- 
li volatile cauftico preparato di frefco , ed ho 
veduto comparirvi un* intorbidamento leggie- 
ro , e di un color bianco giallognolo , che 
appoco appoco fi è depofitato al fondo del 
G va- 
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vafo, Doppo alcune ore di rìpofo |ho fil- 
trato per un filtro del pcfo di grani 
il quale arringato , e rìpefato infame col 
■fuo rcfiduo , divenuto più bianco nel fec- 
carfi, era grani 50. cioè il precipitato confi- 
■fteva in grani 15. di Magnalìa pura. 

Ilo vetrato a più riprefe dell' Alcali fiflb 
fciolto in acqua follata fui liquido filtrato do- 
po l'afflinone dell'Alcali volatile: vi fi è fu- 
fcito formato un precipitato bianco abbondan- 
te, che ha rofa la fidimene affatto lattigino- 
sa. Doppo il ripofo, e doppo che P Alcali 
fiflb non vi cagionava più alcuna mutazione, 
ho filtrato , ed ho trovato , che la terra ri- 
malia nel filtro aftìugata , e pefata era grani 
80. e quella altro non poteva effere , fe non 
che Calce. Non contento dei mezzi adopra- 
ti, per aflicurarmi del refuliato, e per to- 
gliermi ogni dubbio filila realtà, e quantità 
giuda della Magnefia, io ho fciolto in Aci- 
do nitrofo ioq.- grani di Tartaro, come fopra, 
e vi ho affiifa dell' acqua di Calce preparata 
recentemente) e limpidiflìma . Si è manifes- 
to nel mefcuglio un' intorbidamento bianco , 
che appoco appoco ha formata un. finimen- 
to 
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to , e quello edulcorato , afcùlgato , e pe- 
fato era in circa 15. grani, cioè tanto dì 
Magnefia, quanto appunto io ne aveva otte- 
nuto per il metodo precedente. 

Le inedefune operazioni fatte fulla Pelli- 
cola fpontanca dell' acqua dei Bagni vi han 
prodotti effetti intieramente fimilì ai prece- 
denti , c Tema replicarne qui il dettaglio io 
noterà nella feguenie Tavola la qualità, e 
quantità delle Cortame componenti del Tar- 
taro, e della Pellicola calcinati. 



Tartaro gr. roo = Ptliicola fpontanca g. i co. 



Calce. . . gr. 80. Calce. . . gr. 86. 
Maglierìa . gr. 15. Magnefia. gt. II. 
Silice . . . gr. $. Silice. . . gr. 3. 



Siche la compiutone del Tartaro, e del- 
la Pellicola è affatto 1' iflefTa colla fola diffe- 
renza, che nel Tartaro vi è meno Calce, 
pia Magnefia, e più Silice, che nella Pellì- 
cola. 



1QQ 

La prima idea , che naturalmente fi affac- 
cia alla mente di chi và iuvelligando la for- 
mazione di quelle depofaioni terrofe, fi è il 
penfare, come ho pure accennato di fopra, 
che tutta quella Calce , tutta quella Magnefia 
(lavano prima perfettamente fciolt» neh' acqua, 
perche effeuda effe cariche di un' ecceffb dj 
acido aereo, ne aveano cosi acquiate le pro- 
prietà di falc. Or l'acida aereo e per il ca- 
lore dell' acque, e per il contatto libero dell' a- 
ria ammosferica , e per la debole , e poco te- 
nace fua combinazione; và continuamente ab- 
bandonando quelle bafi terree , e ft diffipa 
nell' ammosfera ■ Cosi la Calce , e la Magnefia 
perduto avendo l' eccetto, di acido, che le cofti- 
tuiva in (tatofalino.divcngonoinfolubiii nell'ac- 
qua , onde una parte precipitali al fondo, ed 
un'altra refla nuotante a galla, fecondo che 
le molecule terree fi vengono a raccogliere tn- 
fiemc in maggiore, o in minor quantità, a 
più, o meno attenuate, e a prefentare alla co- 
lonna fottopofta dell'acqua una maggiore, o 
minor fnperficie , ed una mafia più , o meno 
pefante . 

Ma 



Ma febbene tutto ciò lìa ragionevole, e 
renda un conto foddisfacente della formazione 
della maffima patte di tali concrezioni terrof» 
nell'acque minerali, io crédo, che lìa anche più 
conforme alla verità, ed all'efatta offervazione 
1' attribuirne ima parte, benché minore , a Cal- 
ce , e Magnefia eflfervefcenti , che eflremamen- 
te attenuate, e leggiere, ugualmente che la 
pìccola porzione di Silice, coli' ajuto del calore, 
e del moto relian fofpefe nella massa d' acqua, 
finché per il tipofo, e per il raffi ed da mento 
di quella Ce ne accumulano le particelle, e con- 
corrono cosi anch'effe a formare la pellicola) 
ed il fedimento tartarofo (*) 

CÀ- 



(*),Eg1i i tacito piò gìuflroil Credere, che Don tutto 
il redimento terrei) fia qui dovuto allo (Viluppo 
dell' acido aereo già con quello combinato , quan- 
to che è colà nota, che cento pollici di acìdj ae- 
reo baftano appena per fdogliere , e ridurre iti 
flato Salino ventilette giani di terfa calcari», os- 
tia di calce efferrefeeat* i 
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CAPITOLO IX. 



Dell'acqua acidula di asciano. 



Jl7 Artendo dai Bagni di Pi&, e foggian- 
do a Levante la flrada appiè della folita ca- 
tena dei monti , doppo due miglia , e mez- 
zo di camino facile, piano, c fpaiiofo, e dop- 
po aver travcrfato la Valle di Afciano, ed il 
condotto, clie porta acqua a Pua , s'incon- 
tra un pto 1 un game nto del monte chiamato il 
Colle, che (tendendoli, ed avanzandoli nella 
pianura prende il nome di Monacello. Alla 
falda appunto di quello è iituata la Sorgente, 
ed il Paglietto dell' Acqua Acidula dì Afcia- 
no. Una (Irada non meno piana, nè men 
buona, (ebbene più lunga, è quella, per cui 
vi fi và da Pifa. 

La Sorgente pullula da piana terra, e Uà 
chiufa con lapida iti una (pccie di pozzetto, 
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di dove l'acqua per due catinelle patta in due 
bagiiectì contigui . 

Nei tempi addietro era queit 1 acqua in 
Campo aperto, negletta, ed crolla a tutti gli 
accidenti capaci ancora di turbarne , ed alte- 
rarne la qualità. Ma riconofeiutaue in quello 
fecolo C) l'efficacia Medica, e divenuta elfa 
per i felici effetti accreditata, e pregicvole, si 
pensò a toglierla dallo flato incommodoj e 
sfavorevole, in cui ella giaceva. Per man- 
tenerla dunque pura, e perenne fu efia, 
circa 40. anni fa , racchiusa in una fabbri- 
cherà, uniti a cui sono i Bagnotti fopra- 
nominati deftinati effettivamente all'ufo del 
Bagno, febbene per la frigidità dell'acqua fra- 
no raramente melTi in ufo . Ma grandiffimo è. 
il credito, che ha quei!' acqua per pattare. A. 
tale effetto non folo fi và a berne alla for- 
gente e dalla Città, e dai vicini Bagni, ma 
G 4 fe 



(*) Il Sig. Doftor Domenico Sananti vivente, 
■ Medico di gnu valore , fu il primo ad impiega^ 
.«jaefl* ac^ua in Medicina. 
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Te ne trafporta in bottiglie ben chiufe per Li 
Tofcana , ed anche in paefi efieri . 

Nel 1757. Bartolommeo Mesny, già da 
me nominato altre volte, pubblicò un 1 analiiì 
di queft* acqua , qua!' cflb potè farla in quei 
tempi . Seguitò egli per modello del ilio la- 
voro le opere di Federigo Hoftman, e dì Du- 
clos, e fe dalla Tua analifi Eolie poflìbile il ri- 
levar con efattezia la qualità , e quantità dei 
principj, che contengonfi in queft' acqua, io 
avrei rifparmiata a me la fatica di analizzarla, 
ed al pubblico il faftidio di fentirne qui P Mo- 
ria . Ella è peraltro troppo ìutereflante per fé 
fletta , e può troppo contribuire ai felici ef- 
fetti delle Acque dei Bagni Pifanì, perche io 
l'abbia a negliger qui, e abbandonarla all'idee 
vaghe, ed erronee, che fi potettero avere 
fulla fua indole, e compolìzione . 

Brevemente adunque ìo qui efporrò le 
o Aer valloni , e I' efperienze , ì «fui tati delle 
quali mi han fervìto a determinar l'indole ge- 
nuina, ed i principj, che realmente entrano 
nella compofoione di queft' Acqua Acidula , 
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CAPITOLO X. 



Qualità' fisiche deli/ Acqua acidula 
di Asciano. 



Pdf acqua alla Sorgente è limpìdlflìmai 



e Tenia calore. Ha un'odoretto fpirito- 
fo non difpiacevole , Cd un fapore agretto, al 
primo abbordo più torto grato, e piccante, in 
ultimo Salino alTai leggiero, e moderato. Quell'o- 
dore, e quello tapore diminiiifcorio confide- 
rabilmente nell' Inverno, quando le pioggie 
fpefle , e lunghe ne rendono più debole , e 
più diluta la forgente. 

Il Tuo pefo fpecifico lìà a quello dell'ac- 
qua lìillata , come H43. a ioóo. In Efiate 
ella È fredda ma eflendovi io fiato anche in 
Inverno trovai, ch'ella racchiufa, com'è, con- 
ferva un tepore , che fi manifefia fenfibil- 
mente a chi vi tufa h mano . Il Termome- 




tro 
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irò mio fennbiliflìmo , che neff aria lìbera era 
a 'gradi II. fopra il gelo, introdotto nel Poz- 
zetto vicino alla fuperficie dell' acqua fall a 
gradi 14., e tufato nell' acqua giunfe a gra- 
di 15. fopra il gelo, ed- ivi ft fermò. Per il 
ripofo lafcia quelV acqua un redimento , ed 
lin'ìncro Hazione tartarofa, e fe è efpofta all'aria 
libera, pretto ella fi cuopre alla fuperficie d' u- 
na pellicola bianca , e leggiera (*) 

Nel Pozzetto, che racchiude la Sorgen- 
te , V acqua refta circa un braccio fotto il 
pavimento. Euendomì allicciato alla bocca 
di quello Pozzetto, ed avendovi fpenzola-- 
lo un poco il capo , mi fendi ferire gli oc- 
chi, le naiki, c la gola ila una efalazione 
forte , a folfocante fimlle a quella , che io 
aveva provata nello flendermi, ed abballare 
il 



(*) I principi • ™ compongono tanto quella pelli- 
cola , quanto il fodimcnto tartarofo dell' Acqua 
Acidula, (orto l'iftelia cofa, clic quelli trovati net 
tartaro, e nella pellicola dell' Acqua dei Bagni 
di Pira. .- 



il capo ad un palmo dì aliena dal Aiolo 
nella famofa Mofeta della Grolla de! Cane. 
Ticino a Napoli . Quefta efalazione per altro 
non s'inalza fuori del Pozzetto, e non giun- 
ge neppure alla bocca del medefimo , onde 
chiaramente fi vede , eh' ella è più pefante 
dell'aria ammo^ferica. 

Un lume- da me calatovi . quando fu ira 
mezzo braccio vicino all' acqua , incominciò 3 
fiaccar la fiamma , e poco più giù fi fpénfe 
affatto . 

Un' uccello all' iileffa altezza incominciò 
a dar fogni di angofeie dolorofe, e vi fareb- 
be ve:Vimilmetite ancor morto, ù "per compaf- 
sione io n >n lo avelli prello reflituito nell' a-- 
ria amnosferica a refpirar la vita , e la libertà . 

I.a tintura di Laccamuffa , o, come altri 
dicono, di TomaToIe imme: fa parimente in 
quell' aria con una boccetta, e sbattuta leggier- 
mente predo cambiò il Tuo colore in rollo. 

L' acqua di Calce limpidifiìma immerfa 
con uni boccetta in qiiell aria mofeiica pre- 
tto divenne lattiginofa, e precipito itene la 
calce in terra calcarla , ma feguitando ad agi- 
tare la boccetta, appoco appoco l'acqua dì 
Cai- 
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Calce divenne nuovamente limpida , e tia- 
fparentc, com'era prima. 

Siche non vi è alcun dubbio , che 
quella emanazione aeriforme fia acido aereo, 
il quale dà quel fapore agretto all' acqua pri- 
ma dì fvilupparfene , fa fentir quell' odoretto 
fpiritc-fo, è si grave da non potere akarfi 
adi' ammosfera , eftingue i lumi > uccìJo gli 
animali, tinge in tono la tintura di lacca- 
muffa, precipita la calce dell'acqua di calce 
combinandoti con quella , e convertendola in 
terra calcarla, e finalmente unendoli in ec- 
cetto a quella terra calcaria la mette in fla- 
to falino, onde ella è nuovamente fciolta 
dall'acqua della boccetta, la quale perciò 
ritorna ad efler limpida , e trafparente : tut- 
te proprietà, ebe , come ognun sà, diftin- 
guoiio pienamente l'Acido aereo. 
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CAPITOLO XI. 

Saggio dell'Acqua Acidula per mezzo 
dei Reagenti Chimici. 

Onofciute la qualità tìfiche di queft' ac- 
qua , reftavami da inveftigare Ì principj , che 
entrano nella di lei compofiiione . A queir og- 
getto io r ho fommefla al faggio preliminare 
dei Reagenti Chimici nella maniera, e cou 
le cautele ftefTc, che ho adoprate per l'ac- 
que dei Bagni. 

La Tavola fogliente efpone i Reagenti 
meflì da me in ufo, e gli effetti prodotti 
dalli fletti sù queft' acqua . 
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TAVOLA 

degli Effetti- dei Reagenti Chimici 
full Acqua Acidula di Afciano. 



Reagenti Cimici | Effetti 


Tintura di Laccamuffa 


Arioflìinento pronto , e 


Axtjuj di Calce. 


I n al baine n to abbondante 


Caita tinta colla Lacca 
muffa , ed arroflìta coli 
aceto li il lato 


O 


Cai. tinta colla terramerìta 


o 


Barite muriate 


Inalbamene 


& di Acido 


Precipitino bianco abbon- 
dante, e denio 


Mercurio nitrato con ec- 
cello di Acido. 


Precipitato bianco , e gial- 
lo j> nolo pronto 


Argento nitrato. 


Precipitato bianco pronto. 


Acido vìtriolico 


a 


Alcali filiò vietabile i;i 
Acqua lr.il lata 


Palpitato bianco pronto, 


Tintura di Sapone 


'recipitato bianco copio- 
fo a Itracci 


Acido Saccarìno 


'recip. bianco, e pronto 


Alcali volatile cauftico 


'recip. bianco , e pronto 


Tintura di Galla 


O 


Alcali fidò flogiflicaio .Punto d'Azzurro 



US 

Quefti dunque fono flati i fenomeni, che 
ìo ho offervati produrfi full' Acqua Acidula 
dall' affuiìone dei Reagenti Chimici. Mi han- 
no eflì indicato, che trovali in quell'acqua a- 
cido aereo libero: acido vìmoheo combinato: 
acido muriatico pur combinato: Tali componi 
a bafe di terra Sto Acquiftate quelle cogni- 
zioni preliminari , per poter determinare fema 
equivoco e la qualità , e !a quantità di que- 
fli principj i f° n panato ad efporre I" Acqua 
Acidula all'azzione del fuoco, all'evaporazio- 
ne, e alle altre operazioni fintili all' ineirca a 
quelle mene in ufo per analizzare le Acque 
Termali dei Bagni, 
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CAPITOLO XII. 



Separazione dei Principi dfll'Acqua 
Acidula per mezzo dell'eva- 
porazione » 

pRima di evaporare l'Acqua Addilla per 
ottenerne, i principj fiflì , ho voluto aflìcurarmi 
della quantità, d* Acida aerea libero , eh' elfo 
tiene in diffoluzione .. 

Vi è queir" Acida in, copia, e come fi è 
veduto, dalle, mia. liirriferite offervazioni , ei fi 
manifefta prontamente! ed in maniera affai fen— 
fibile . Per poter dunque determinarne la dofe, 
io ho fommeflo all' efperienza , con apparec- 
chio neumato-chimica , ed Acqua di Calce , 
quattro, libbre dì Acqua Acidula lèggendo e- 
fattamerite ii metodo da me adoprato. per l'ac- 
qua del Pozzetto del Bagni , e decritto di l'o- 
pra . Da, quelle quattro, libbre èfpofte. al fuo- 
co fi è fvìluppato tanto di Acido aerea libero, 
che 



die li calce dell'acqua di calce precipitata in 
calce eiTervefcente infoi tibiltì pefava grani 41- 

Per confegucnza quattro libbre d' Acqua 
acìdula contengono di Àcido aereo libero gra- 
ni 1 3 , 94. ossia iti cento libbre di Acqua a- 
cidula vì e d'acido aereo libero grani 348, 50. 
fecondo il rapporto citato rfi fopra all'articolo 
dell'acqua del Pozzetto (*). 

Ho poi metto ad evaporare cento libbre 
di queft' acqua, ed il refiduo , che ne ho otte- 
nuto > pefava grani 2206. ed era comporto di 
tutte le fotta* -e fiiTe, che quell'acqua tiene 
in dilToluzione . 

Quello ,wi M Uo analizzato col metodo da 
me defcritto di fopra per l'acqua del Pozzet- 
H to 



(*) L'acqua acidula attinta alle Cannelle dei Ba- 
gncttl contien meno di Acido aereo libero, che 
fc li attinge al Potictto , c fi tappa la bottiglia. 
Ticino all'acqua ftclTa. Terciò volendone fare ufo 
conviene guardar bene, che un poco d' Incornino. 
do di meno non pcrfnadi L'attingerla lille cannai, 
le più tolto, i-he al Potietto. 
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to dtà Bagni mi ha dato Ì refulutì , che io 
noterò nella Tavola Sinottica, che qui fot» 
fi vede» 

Tavola Sinottica, 
delle follarne trovate per V analifì 
nell'Acqua Acidula di Ardano. 



Acido aereo libero granì 
Natro vitriolato . . 
Natro muriato . . . 
Calce variolata . • 
Magneiia variolata. 
'Magnefia manata . 
Calce eflervefcenie 
Magnefia eiTarvefcent. 

Argilla 

Silice 



« 374- 
„ 312. 
» 338- 
„ 6S4- 
» 275- 
177. 
„ 294. 
„ 109. 
„ 38- 
9- 



E 1 facile il veder da quella tavola, che 
Vi È qualche analogia fra l'acqua acidula di 
Afciauo , e I' acque termali dei Bagni Pifani . 
Ma l'acqua acidula è fredda, e iffai più cari- 



"co dì acido aereo libero, e le Te n'eccettua la 
calce vitriolata, tiene in diflbluaione una mag* 
gior quantità di fili , paragonata anche con 
quella del Pozzetto nuovo , che è più ricca 
dalle altre forbenti di quelle terme in quan- 
tità dì principj * 



CAPITOLO XIII. 



Dell'Acqua delle fonti di Pisa, e di 
quella delle fonti dei bagni. 



acque dolci deflinate alla noftra be- 
vanda ordinaria, per quanto fi chiamino fem- 
plici, e pure, e tali ancora volgarmente fi. 
credano , fon tutte più , o meno cariche di 
principj eterogenei. Secondo la qualità , e 
quantità di quelli principi *° no cu " e 8 rate » 
innocenti, e falubri, o ingrate, pericolofe, 
e nocive. E perche ci piace, e ci giova il 
conofcere i differenti gradi di bontà delle 
inedefune , e quali fiano veramente buone , e 
quali dannofe , e pregi ndicie voli , cosi ho 
giudicato , che non parrebbe cofa inopportu- 
na, nè (ìirpreuabile , fé all'anali!! dell'Ac- 
que Minerali io aggiungessi ancora- un faggio 
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comparativo di quelle , che" ai Bagni fi ado- 
prano per la bevanda comune. 

Due dunque, fono, le acque , che qui si 
bevono ordinariamente.:, l'acqua, delle fonti 
della fiazza, che fcaturendo. appiè, del. Monte 
di Caldaccoli và di là per un. condotto ai 
Bagni, e quella delle fonti di Pifa, che effetti- 
vamente vi è. portata, giornalmente, da Pisa : 
Quella è leggiera, e graiiflima al gufto, non 
incrofta, nè fa depofizione : quella è grave, di 
un fapor poco grato incrafta le pareti dei 
vali, e lafcia per ripofo un fedimento tanto 
più confiderabile , quanto pili efia È ferbata. 

Ma per. poter meglio, paragonarle infieme 
io le ho efaminate nel tempo, fteffo con i Rea- 
genti Chimici ,. gli effetti dei quali fono efpo- 
fiì nella tavola , che. qui appreiTo fi vede .. 



TAVOLA 

lìegii Effetti dei Reagenti falle Acque delle 
Fonti- di Pifa, e delle Fonti dei Bagni, 



Rs-AGENTf 


— —'1 — 


Acqua delle 
Fonti va 


Tintura (fi 






Acmia di Calce 


o 


Irialbamento 


Carta tinta calia 
Laccamuffa, ed ar- 
rollila coli' aceto 
ftillaw 


G 


O 


Carta tinta colla 
Te trami; ri t* 






Barite mimati 




In aiba mento 
copiofo 


Piombo acetato 
con ecccfso d'Aci- 
do 


In albamente) 
leggiero 


Precipitato bian- 
co , pronto , ed 


Mercurio nitrato 
coji eccello d'acido 


a 


Piccipit. giallo- 
gnolo , e bianco 


A,8I| "° 


Inai hi mento 
poco fenfìbile 


Precipitato bian- 




O 

o 





,ilcalifillòvegeta- 
bile in Acqua Hill, 

Tintura dì Sapone 

Àcido Saccaiitw 


Precip. bianco 


Inalba me rito 
leggieri fumo 


Precip. bianco 


O 




Alcali volatile 
cau (lieo 


o 


Precip- bianco 


Tintura di Gajla 0 


O 


Alcali fiilò flogi- Punto d' Ai- 
fticato | zurro 


Punto d' Al- 
iato 
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Da quella tavola facilmente fi rileva die 
Tacque delle forni dei Bagni tengono in dis- 
soluzione fali viivioiici , e muriatici a bate di 
Calce , di Magnefia , e forfè ancora di Natro, 
mentre P incrofiazione calcarla , che effe for- 
mano per il ripofo , dimoflravi pure la Calco 
aerata, che vi è mifta con Mtgueiìa parimen- 
te aerata. 

Venti libbre di quel! 1 acqua mi han da- 
to per evaporazione lenta un rendilo, che pe* 
fava grani'239. c '°' i gtani 1195- per cento 
libbre di acqua. Io non ho ulteriormente tor- 
mentata queft' acqua , poiché già mi coftava 
efler'ella eternamente analoga all'acque ter- 
mali dei Bagni, e fol differirne nella tempe- 
ratura , poiché ella è fredda, e nelle doli mi- 
nori dei principi, c ^ e ^ Gntl m diilblu— 

Quindi fe farebbe quefla poco utile all'u- 
fo dei Bagni , pei icolofa è , e nociva ad ado- 
prarfi per la bevanda ordinaria, e fpecialmente 
per li ftomachi deboli, e ielicati. 

Dall'altra parte l'acqua delle fonti di Pi- 
fa appena accenna una pìccolitflma dofe di 
fili vitriolict , e muriatici , anche a bafe ter- 
H 4 rea- 
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rea . Di più cento libbre di detta acqua eva- 
porata con accuratezza mi bau dato foli 6o" 
grani di rciirliio . In quello refiduo esaminato 
coti i metodi Copra deferitti ha riconofeiuto 
pochissimo di Magneiia vitrblata , e di Calce 
vitriokta , poco di Natro miniato ) e, di Ma- 
gnerà mnriata, e un' atomo di Argilla, e di Si- 
lice. Tutti quelli principj infieme non, forma- 
vano, come ho detto, una fomma maggiore 
dì 60. grani . Siche quefl' acqua tiene in dìiTo- 

limone di folìanze eterogenee -j di grano fol- 

tanta per libbra , vale, a dire una sì piccola 
quantità da non farne alcun conto , 

Adunque 1' acqua delle fonti di Pifa riu- 
nìfee alla maggior limpidità, e leggicrezza, ed 
al godo il più grato la più gran fetnplicità, che 
fi poffa mai defiderare, e febbene io mi iia in- 
contrato a gufare , e ancora efaininare acque 
vantate 111 altri paefi per la loro, fqnifitezza , 
fe pure alcuna ve n' è ugualmente femplice., 
e falubre , niuna certamente io ne conofeo, che; 
fuperi quella in leggierezza , ed in hontà . 

Bevevano già i Pìfani acque dei poni 
facilmente fcavati in 1111 terreno in parte are- 
nofo , 
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noto , ed in parte paluflre, e qùefle acque pe- 
fanti , e cariche di terre , di Tali terrei , e di 
materia eftrattive cagionavano a chi ne béve- 
va C come fra gli altri Io narra i! Cariegni nel 
fuo Trattato dei Venti e del Sito della Città 
di Fifa ) oftruiiionì , idropisie , mali di gam- 
be , e cattivo colore . 

Quelli trini effetti appunto mofle.ro l' ani- 
mo grande, e benefico dì Ferdinando I. a pro- 
veder Pisa di acque falubri, onde fotto di luì,' 
e per fuo ordine fu incominciato un magnifica 
Aquidotto, che pai da Cofimo II. fuo fucces- 
sore fu terminato. Per quello Aquidotto inal« 
zato dal fuolo , e foftenuto da continui archi 
per Io fpaiio di circa S- miglia, acqua ottima 
raccolta nelle pendici del Monte di Afciano da 
diverfe forgentl tutte dell' ifteffa natura và 
a fovvenire ai commodi, e bifogni della Città * 
E' queft' acqua la cagion principale , onde non 
ì paefani foltanto , ma quei fteiH, che. fon na* 
ti, ed han fempre viffuto in paefi di monte, 
e di aria fottile, pur vivon bene, e fenia fen- 
tirne alcuno incomraodo nel clima umido, a 
baffo di Pifa P 

Al 
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Al contrario noi abbiamo in Italia fui 
littorale del Mediterraneo molti paefi infalubri 
e pericolofissiini , P infelicità dei quali , attri- 
buita con vaga fentenia all' aria , riconofcere 
Ipecialmente fi deve dall' acque pefauti , tor- 
bide , cariche di fonarne Uranìcre , ed in par- 
ticolare di materie eflrattiye, e d' Infetti , iugra- 
rissime al gufto, e- pefl>fere a bsrli , Una gran 
parte dei mali, ai quali va* foggetti gli abi- 
tanti di quei miferi luoghi cederebbero certa- 
mente, fe anche a loro forte poflìbile il go- 
dere del dono d' un* acqua preiiofa , e balla- 
mica , quaf è quella di Pifa .. 

Non vi è adunque ragione di mettere in 
dubbio , fe (laudo ai Bagni devafi quella per 
V ufo. della bevanda preferire ad ogn' altra, ed 
a quella in fpecie delle Fonti di Piana, che 
per la proflìraità potrebbe tentare, e di cui io 
credo, dinwflratc le qualità pericolofe, e mal- 
fané- 
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CAPITOLO XIV. 



Della Virtù' Medicinale delle Acqui 
pei Bagni di Pisa, 



jjt? Ralle Acque Minerali, che l' efperienatì 
ha riconofciute utili alla fanità degli Uomini, 
niuna forfè ve ne ha in Europa , che dalla 
penna di qualche. Scrittore non fia flata pro- 
palla al pubblico , e celebrata . Si e l' elo- 
quenza efercitata fpecial mente a vantarne 
l'efficacia, e la virtù medica con batterle dì 
lunghe , e foracchiate teorie , e con efempì 
di cure fempre felici, e Tempre maravigliofe . 
Pochi fon quelli Autori finceramcnte amanti 
del vero, ed animati dal zelo di elTere utili, 
i quali cootentandofi di riferirne gli effetti fa- 
vorevoli han pure candidamente efpoflì ì cafi, 
nei quali le acque minerali fono fiata o inutili , 




o an- 
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o ancora nocive, ed han quelli certamente 
dritto alla pubblica riconofcenza . La maggior 
parte di quelle ilìorie non altro fan fentire f 
che un'impegno parziale, ed una gara efclu- 
fiva, e fon firailiflìme. al linguaggio di uu 
Ciarlatano, che predichi alla folla, ftupìda, 
ed oziofa la virtù, fovrana del fuo balfamo . 

Forfè alcuni fra quei buoni fcrittorl 
erano di buona fede , e parlavano in co- 
fcienza , e perche veramente, erano, perfuafi : 
forfè etano illufi da tenerezza per le acque 
di fua conofcenza;. forfè il fegreto {limolo 
di tanta eloquenza era un'oggetto di finan- 
za , e fi preparavano per tal. mezzo premj , 
c favori. 

Ma qualunque ne fofle mai il motivo , 
ci6 poco importa : il fatto per altro fi è , 
che tante pretenzioni, tante jattanze han 
fpeflb prodotto 1' effetto contrario a quello , 
che fe n' eran prometto gli Elogiai . La 
maggior parte delle perfoue , che fi voleano 
perfuadere , vedendo , che tutte quelle iftorie 
non fi poteano ragionevolmente, credere, e 
d' altronde non avendo l' arte , o la. pazien- 
za di feparare il vero dal falfo, jl. Yerifimi- 
le 
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le dall'incredibile, hanno al ("olito prefo il 
partito più breve di rigettar tutto , e di ne- 
gare intieramente fede a chi volea troppo 
«bufa me . 

Le Acque deì Bagni di Pifa hanno avu- 
to anch' effe Panegirici , Teotle , e Storie da 
non invidiar nulla per quella parte a ntuna 
delle più famofe di Europa. Pareva dunque, 
che ciò doveffe ballare , Tenia che io entrai!! 
in campo o a menar buono tuttociò, che fe 
n' è predicato in lode , o a detraerne qual- 
che cofa, e diminuirne la fama. Ed era io 
infatti tentato a rimettermene intieramente a 
quanto fu ta! {oggetto han prima di me la- 
fciato fcrìtto altri Autori ; ma fatta refleiTione 
che un Trattato di Acque Minerali, incili nul- 
la fi diceffe del loro valore , ed efficacia con- 
tro le malattìe del Corpo umano , potrebbe 
parere a molti mutilato, ed informe, ho in 
conTcguenza determinato aggiunger qui un' ar- 
ticolo fulla virtù medica delle medefime. For- 
fè quello articolo era ancor neceffario, o al- 
meno potrà fervire di qualche fcorta a quei, 
che da lontano crederanno opportuno preferi- 
va 1' ufo di quelle acque, ed a cjuoi pure, che 
v per 



t per Te medefimi fi troveranno nel cafo di a- 

verne bifogno. 

E per non eltere nè diffufo , nè efage-* 
rato , io mi ritingerò a quelle generalità fol- 
ta rito , che han la loro bafe fondata sù lun- 
ga offervaiione di Medici degni di ogni fe- 
de , e sfuggirà F enumerazione dei cafi parti- 
colari, che quantunque potefle forfè enere u- 
tile , io credo manco ncceflaria . 

Le Acque Termali di Pifa entrano nel 
genere delle Saline, e come tali fi adoprano 
sì all'interno, che all' ed ano; all'interno per 
la bevanda , o per le injezzioni: all' efterno o 
per I'iramerfione , o per la doccia. 

Alla bevanda è delibata 1* acqua del Poz- 
zetto fittiato in mezzo del Bagno Orientale . 
Bevuta quella anche in quantità non dà alcu- 
na naufea , nè repugnanza , benché fia calda: 
l'acido aereo libero la rende efilarante, ed an- 
tifettica. In grazia dei fali neutri ella è un 
blando , ma efficace minorativo , incide , e 
fcioglia gli umori vifcofi, ed irritanti delle 
prime ftrade, è mondiiìcante , afterfiva, ed an- 
telmintica . Penetra i più intimi, e minimi ca- 
nali, pare, che dia energia ai folidi, rende più. 

re- 



Digitizcd &/ Google 



127 

regolare la circolazione , "promuove la trafpì- 
raibiìe , e le orine , le quali per P ufo dì 
quell'acqua di crude, e tenui, che appariro- 
no da principio, divengono poi nuvolofe, e 
cariche . 

Conviene dunque, e giova l'acqua del 
Pozzetto in bevanda per adergere , e mondi— 
ficare le corruttele, ed anche le ulcere delle 
prime lìrade, per calmare i vomiti eccellivi, e 
i dolori dello ftomaco : per dilìruggere le ca- 
gioni delle diarrèe oftinate, delle diflenterle, e 
delle affczztoni Lienterica, e Celica: per de- 
ofìruere il mefenterio, e gli altri vifeeri dell'ad- 
dome , e fugar le febbri intermittenti, che ne 
derivano; per curare radicalmente l'Itterizia, 
e diftruggere i Calcoli del fiele: per far fpariie 
la Clorofi , e la Cachessia : per efpellere i Cal- 
coli , e le Renelle : e per follevare, ed ancor 
guarire i malati d'Ifcuria, di Diabete j di Go- 
norrea, e d'Ulcere net Reni, e nelle vie o- 
rinarie . 

Utiliffimo fpeiTo fi è il combinar colla 
bevanda l' injezzioue dell' acqui del Pozzetti , 
o dell' altre termali fatta alla pane malata nel- 
le ulcere dell' Iniettino rc;to, della Vefcica , c 
dell' U- 
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dell'Utero, nei fluori albi, nei dolori emor- 
roidali, nelle Coliche periodiche , ' nelle Diar- 
rèe pertinaci, e nelle Discuterle . L'acqua por- 
tata cosi immediatamente, e ferii' alcuna alte- 
razione alia fede della malattìa fpiega affai 
meglio la fua efficacia , che quando Vi giunge 
mefcolata già, ed alterata dai fughi animali. 

Più frequente affai, più eftefo , più li- 
ttle si è l'ufo di quelle Acque Termali per i 
Bagni o pariiali, o univcrfali . Vedeanfcne 
per il paffato ì felici effeiti , e vagamente fe 
ne rendea ragione. Or che ben fi conofeono 
le origini , t progreiTi , ed i termini dei Vafi 
Linfatici: or che è noto in gran parte, il loro 
Uffizio, e quanto abbondanti fiano le boccuc- 
cie aperte, e capaci di afibrbire dall'eterno 
gli umori meiTi al contatto dilla fuperficie dei 
corpo, facile è i! rilevare, per qual mezzo gio- 
vino le immerfioni, e quanto fiano effe prefe- 
ribili in molte malattie alla bevanda (Iella , 

Qnefl* acqua dunque afforbita nell* im- 
meruonc dalle boccuccie dei vafi linfatici s'in- 
funo nelle parti le più intime del corpo , 
attenua, e rende più fluidi gli umori , ne di- 
luire , e corregge l' acrimonia , e la corrut- 
tela, 
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tetri, diflrugge i coaguli, ed i rilìagni , pro- 
muove la circolazione , facilita le fecrezioni , 
e l' efcrczioni ammollifce ,, e. diilcnde le patti 
folide- 

Le malattie , alle quali fpecialmente gio- 
vano i Bagni, fono il Roraatifmo, l'Artr iri- 
de, la Podagra, le Micranie periodiche, i 
dolori degli, occhi , le Convulfioni, le Affezio- 
ni Ipocondriache, ed Iberiche,, le Paralifie , 
le debolezze, delle membra , la. Rogna , l' Er- 
peti , l' Itterizia ,. lo* Scorbuto , la Rachitide , 
alcune gravi i n turno feenze , e le Ulcere. 

Gli effetti di quefle acque per la Doc- 
cia fi riducono a diifipare g[i umori {lagnanti 
in qualche regione fpecialmente esterna del 
corpo,, a ravvivar 1' anione- di parti indebo- 
lite , ed inerti , a promuovervi la circolazio- 
ne parziale , e ad asterger le: piaghe. 

Questa efficacia, è generalmente attri- 
buita alla percoffa meccanica foltanto: for- 
fè in queste: nostre acque potrebbero in qual- 
che parte concorrervi la temperatura , e !e 
particelle faline, che la: percoffa: più forza- 
tamente introduco per le boccuccie dei vafi 
linfatici aperte alla fuperficie del corpo. 

I In. 



In general? poi, ficcome queste acquo 
*om fono troppo cariche di fali , cosi fi pof- 
fono preferivere utilmente , o a dir male im- 
punemente, anche ai temperamenti i piìl fen- 
fibilit i più delicati, e foggettì ad irritazio- 
ni, e convullioni le più violente. 

Questo è quel, che di meglio fondato, e di 
più ragionevole mi è parfo poter raccoglie- 
re full' ufo medico delle nostre Acque Ter- 
mali C*) • La fama , <ÌÌ cui effe godono , e h 
cognizione , che Io mi lufingo aver' eratta- 
mente data del loro principj , daranno forfè 
ai Medici la facilità di prefcriverlo opportu- 
namente anche per altri generi di malattie, 
che io ho omeiTo indicare. Intanto resiami 
alcuna cofa da dire folk virtù Medica dell'Ac- 
qua Acidula di Afciano . 

L'Ac, 



(*) Io mi son fatto un pregio dì confukarc il Sig. 
D. Gìufcppc Pstri, Profeflbre dì Medicina Prati, 
ca nella II. Univerfità ili Fifa, fulla virtù Medi- 
ca di quelle Acque Termali , alle quali egli co* 
tanto fuo decoro, e con tanta utilità dei Bagnan- 
ti preuede da varj anni. 



L'Acqua Acìdula esercita full' economìa 
animale un'anione a(Taì energica ili ragione 
dell' acido aereo , dei fali medj , che entrano 
nella dia compofnione , ed ancora della fui 
frigidità . Poffiede elta eminentemente Una 
gran parte delle proprietà falutari, delle qua- 
li io ho detto eifer dotate le Acque Termali 
di Pifa: ma il fuo ufo è limitato ordinariamen- 
te alla bevanda . Data cosi ella è antifettica, 
ed efilarante: è un'ottimo minorativo, è at- 
tenuante , ed aperitiva , e fopratntto facilita , 
e promuove la feparaiione, e l'cgrelTo dell'o- 
rina: è moudificante , ed adergente: fi itt 
grazia fpecialmeute della quantità di acido 
aereo libero , eh' eflà tiene in diiTolutione , 
c della fua frigidità ella è fìomacicà , e tonica. 

Come tale adunque fi adopra quell'ac- 
qua in particolare contro le affezioni ipo- 
condriache , e le gravezze di teda : per ef- 
pellere le corruttele delle prime flrade , e 
correggerne il principio putrido: contro l' In- 
curia , la Diabete, i Calcoli, e le Renelle: 
per curare completamente la Gonorrèa, o 
almeno per ultimarne la cura: per astergere, 
WOiidìficare , e «catriuajre 'le ulcere delle pri- 
me 
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me firade , dei Reni , e delle vie orinane": 
per tener netto, e corroborar lo flomaco, 'c 
dar forza ai folidi in generale: e finalmente 
ella è, come tutte le acque acidule , un rime- 
dio fperimentato contro la Gotta, fecondo le 
o nervazioni del celebre Svezzefe Bergman , 
OlTervazioni confermate pure in altri paefi , 
ed anche fra noi con felice fucceitb . 

D'altronde una tal forgente in vicinanza 
delle Acque Termali è tanto più preziofa , 
quanto che fi può, e fpeflo ancor fi deve 
combinare l'immersone in quelle colla bevan- 
da di Acqua Acidula fredda , o almeno, fe fi 
crede più opportuno il far prima ufo dell'Ac- 
qua del Pozzetto, farà fenza fallo pratica u- 
tilirtìma il terminar la cura coli' Acidula, affi'n 
di redimire allo ftomaco il tono, e l'attività, 
che l'acqua calda, qualunque ella 'fiali, potreb- 
be avere ■<> più , o meno diminuito . Egli è 
ragionevole :il penfare, che quell'acqua fia 
molto più attiva bevuta Tecente alla sua forgen- 
te, o almeno non molto lontano da quella. Con- 
EUEEOciò fi ìuole efla pur trafpottare in botti- 
glie , e fi adopra cosi con vantaggio ancor 
dai lontani . Infatti fe la bottiglia è ftata tap- 
pata 
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pata vicino alla . perfide ftefia dell' acqua , fe 
. il tappo è Italo afiictirato con un buoRmaftico, 
fe fi è nel trafporto tenuta d'uefa dagli ardo- 
ri del fole eftivo , fe non fi lafcia troppo in- 
vecchiare , anche a capo a fei mefi io ho tro- 
vato , eh' ella non perde ienfibilmente alcuna 
delle fue qualità . 

Del retto io non dirò nulla del metodo; 
e delle cautele necefìarie por far i' ufo il più 
proficuo delle acque dei Bagni Pifani. Ivi in 
tempo della bagnatura rifiede abitualmente un 
Medico, che il Governo pavidamente ha fem- 
pre fcelto frà i piti abili, e 'dotti della To- 
fcana. A lui fi affida la direzione delle ac- 
que , e dei malati , che concorrendo là voglio- 
no da lui fpontaneamente deferire . 

I forestieri adunque , che il bifogno di 
fanità condurrà ai Bagni di Pifa, avranno con 
ogni facilità tutti quei lumi, e quelle ìfbuzzio- 
ni ulteriori , delle quali io adeffo non voglio , 
e forfè ancor non faprei caricare il preferite 
Libretto divenutomi più voluminofo , che io 
da principio non avea difegnato. 
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